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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECB.ETI

11 N.%08 (Nerie 8'} della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la segue¾fe legge:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÄ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sono approvati i seguenti contratti di vendita:
I. - Alla provincia di Bologna:
a) Del piano terreno di una casa in Porretta, nella via Sa-

lara, al civico n. 101, un tempo ad uso di magazzino di deposito
di sali e tabacchi;

b) Della casetta alPingresso del detto ponte di San Felice, sul
fiume Reno, nella strada provinciale per Modena, a monte del

ponte stesso;
c) Delta essetta a destra dell'ingresso del ponte sul canale in

Corticella, nella strada provinciale di Galliera;
d) Della casetta presso il ponte sul torrente Sevena, nella

strada provinciale Emilia, a levante;
e) Della casetta sulla sommità dell'argine destro del Reno,

all'ingresso e sotto corrento del ponte in legname detto del Gallo,
inferiormente a Malalbergo.
Il tutto pel complessivo prezzo di lire 5667 02, pagato in rogito,

come da atto del 27 dicembre 1879, ricevuto dal notaro dottore
Astorro Arnovaldi.
II. - Alla provincia di Potenza, di un podere in contrada Piano

dei Fiebi, nel comune di Sant'Arcangelo, della estensione di ettari
181 80 30, proveniente dal soppresso monastero di Santa Maria
Orsoleo, per uso di scuola agraria, mediante il prezzo di lire

52,500, pagabile in cinque rate come da atto 19 luglio 1880, ri-
cevuto in forma pubblica amministrativa presso l'Intendenza di
finanza in Potenza.

III. - Alla provincia di Siena, di un fabbricato demaniale, si.
tuato in San Casciano dei Bagni, con orto annesso ad uso di ca-

serma dei Reali carabinieri, mediante il prezzo di lire 4264 37,
pagato in regito, come da atto del 24 luglio 1880 in forma pub-
blica amministrativa, ricevuto nella Intendenza di finanza in
Siena.
IV. - Alla provincia di Ascoli Piceno, di una casa demaniale

con annesso spazio di terreno, posta nel comune di Fermo, ad uso
di magazzino per deposito di legname, mediante il prezzo di lire
1200, pagabile in dieci rate annue, come da atto del1•luglio1880,
ricevuto in forma pubblica amministrativa presso la Intendenza
di finanza di Ascoli Piceno.
V. - Alla provincia di Lecce, del fabbricato già monastero

delle Prancescane in Taranto, ad uso di caserma dei Reali cara-
binieri, per il prezzo di lire 26,470 50, pagabili in quattro rate
annue, come da istrumento 9 gennaio 1878, ed altro suppletivo
24 aprile 1879 ; oritrambi a rogiti del notaro dottor Guglielmo
Frassanito.
VI. - Alla provincia di Palermo, di un fabbricato demaniale,

posto in Bocca di Faleo, por uso di caserma dei carabinieri, me-
diante il prezzo di lire 5876 80, pagabile in dieci annue rate,
come da istrumento del 24 maggio 1879, a rogiti del notaro avvo-
cato Daddi.
VII. - Al comune di Asso, in provincia di Como, di un fabbrl-

cato demaniale detto Il Pretorio, situato nel comune stesso, per
uso della Pretura e del carcero mandamentale, mediante il prezzo
di lire 9000, pagato in rogito, come da istrumento 7 agosto 1880,
ricevuto dal notaro dottore Paolo Bosisio.
VIIL - Al comune di Reggio Emilia, di un piccolo fabbricato,

già chiesa di San Francesco, situato in detta città, nel piazzale
denominato di San Franceseo, mediante il prezzo di liro 896, pa-
gato in rogito, come da atto del 26 giugno 1880, ricevuto dal no-
taro dottor Carlo Ferrari.
IX. - Al comune di Caserta, del fondo rustico detto Giardino

di Santa Lucia, attiguo all'ex-convento dei Riformati, oggi Ospi-
zio di mendicità in Centurano, villaggio di Caserta, della esten-
sione di ettari 2 20, mediante il prezzo di 1:re 10,Q00, già intora-
mente pagato, come da istrumento del 31 dicembre 1880, ricevuto
dal notaro Gagliani Giovacchino.
X. - Al comune di Limosano, provincia di Campobasso, del

fabbricato già convento dei Padri Conventuali, situato nel co-
mune stesso, e di un'area di casa diruta da destinarsi ad uso di
scuole, ospedale ed altro, mediante il prezzo di lire 9000, paga-
bili in nove rate annue, come da atto in forma privata, del 10
ottobre 1879, stipulato presso l'uffizio del registro di Campo-
basso.

Xl. - Al comune di Monteprandone, in provincia di Ascoli-
Piceno, del fabbricato di quel già convento dei Minori Osservanti .

di Santa Maria delle Grazie, con annesso orto e con altro corpo
di terreno adiacente denominato Selva, da destinarsi il convento
ad uso di scuola ed i terreni all'ampiamento del cimitero, me-
diante il prezzo di liro 7656 28, pagabile in dieci rate annue, como
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da atto del 18 febbraio 1880, ricevuto dal notaro signor Serafino
Balestra, e suecessiva dichiarazione 7 gennaio 1881 della Giunta
municipale di Monteprandone.
XII. - Al comune di Colorno, in provincia di Parma, di parte

del fabbricato demaniale detto il Palazzo del Ministro, ivi situato,
da destinarsi ad usi e servizi proprii del comune, esclusa dalla
vendita la parte dello stabile stesso occupata da uflisi finanziari,
pel prezzo di lire 5465 80, pagato in rogito, come da atto del sette
maggio 1880, ricevuto dal notaio dottor Emilio Botti.
XIII. - Al comune di SanVito al Tagliamento,in provincia di

Udine, di un fabbricato demaniale in detto paese, per uso di car-
cere mandamentale,mediante il prezzo di lire 318404, pagabile in
cinque rate annue, come da atto del 28 giugno 1880, ricevuto dal
notaio dottor Carlo Quartano.
XIV. - Al comune di Taurano, in provincia di Avellino, del

fabbricato già convento di San Giovanni del Palco e dell'annesso
terreno da destinarsi ad uso di cimitero, per il prezzo di lire 15,500,
pagabile in dodici rate eguali annue, come da istrumento in data
22 ottobre 1880, a rogito del notaio Giuseppe Fortino.
XV. - Al comune di Pausula, in provincia di Macerata, di un

fabbricato demaniale ad uso di carcere mandamentale, situato nel
comune stesso, mediante il prezzo di lire 7813 55, pagabile in dieci
rate sonne, come da atto 21 settembre 1880, a rogiti del notaio
Bartolazzi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 14 luglio 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

11 N. 304 (Berie 3•) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene la seguente legge:
UMBERTO I

ran GRAzia DI DIO E PER TOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Sono approvati i seguenti contratti di permuta :

1. - Di un tratto di terreno demaniale facente parte dell'area ,

dell'orto annesso al casello n. 97, sulla linea ferroviaria Piacenza-

Bologna, in villa San Cataldo, della estensione di are 2 e centiare

20 e del dichiarato valore di lire 50, richiesto detto terreno per la
sistemazione della strada comunale omonima, con altro di egnale
estensione e valore di proprietà del municipio di Modena ed alle

condizioni risultanti dall'istromento 31 luglio 1879, rogato D. Gio-
vanni Vieti;
2. - Del fabbricato demaniale detto di San Filippo Neri e San

Paolo in Lodi, con altro di proprietà di quel comune detto di San
Giovanni della Paglia, verso il pagamento del prezzo di plusva-
lenza in lire 12,500, già eseguito dal comune stesso ed alle altre

condizioni risultanti dall'istrumento 5 giugno 1880, rogato Ros-

sano Silvetti;
3. - Di un tratto di terreno demaniale di compendio del cor-

tile della caserma militare del Carmine in Udine, con una por-

.
zione dell'attiguo orto del beneficio parrocchiale della B. V. del

Carmine, il tutto a termini ed alle condizioni recate dal contratto
2 luglio 1880, stipulato avanti l'Intendenza di finansa in quella
città,
4. - Di aree demaniali sopravanzato della costruzione della

caserma militare in Sassari, dell'accertato valore di lire 21,102,
con altre di ragione del municipio di quella città da esso già ce-
date al Demanio per l'accennata costruzione e del riconosciuto

maggior valore di lire 21,120, il tutto a termini del contratto 5

agosto 1880, stipulato in forma pubblica amministrativa presso
la Intendenza di finanza in Sassari;
5. - Di appezzamenti di terreni demaniali in comune di Lèrici,

lungo la strada militare della Spezia, con altri di ragione del si-

gnor Gervasio Gnetti, giusta contratto 17 novembre 1880, stipu-
lato in forma pubblica amministrativa avanti la Sottoprefettura
di Spezia;
6. - Di un tratto di terrono domaniale attiguo alla stazione

della ferrovia di Gozzano con altro di proprietà di Antonioli Gau-
denzio verso il pagamento della plusvalenza da parte di quest'ul-
timo della somma di lire 16, ed alle cond zioni risultanti dall'istro-
mento stipulato in forma pubblica amministrativa il 4 dicembre
1880 presso PIntendenza di finanza in Novara ;
7. - Di una porzione di palazzo Sealigero di ragione demaniale

denominato Capitaniale in Verona, del riconosciuto valore di lire
15,100, collo stabile di partinenza del beneficio vicariale della
chiesa di Santa Teresa degli Sealzi in detta città, colPannessavi
ortaglia, che il comune di Verona ha acquistato dal beneficio pre-
detto pel riconosciuto valore di lire 18,'i55 80, il tutto a termini
del contratto 8 aprile 1881 e del successivo atto di rettifica 28
stesso mese ed anno, amendue stipulati in forma pubblica a:nmi-
nistrativa presso la Prefettura di Verona;
8. - Di un tratto di terreno demaniale di metri quadrati 20 44

posto in territorio di Cavazuccherina, con altro delPestensione di
metri quadrati 27 50, situato nello stesso comune, di proprietà
del signor Ugo Joppi ed aventi ciascuno uguale valore, alle con-

dizioni determinate dal contratto 9 marzo 1881, nei rogiti del no-
taio dottor Giuseppe Sartori di Venezia;
9. - Di quattro tratti o spazi lagunari in Chioggia, della esten-

sione di metri quadrati 5689 98 e del valore di lire 1187 99, di
proprietà dell'erario, verso cessione allo Stato per sopraedifica-
zione di una diga in muratura di altri quattro appezzamenti di
terreno con stagno di acqua ivi situati, della estensione di porti-
che censuarie 53 55, e del valore di lire 1185 45, spettanti ai fra-
telli Giuseppe o Felice Baldo del fa Giovanni Battista, alle con-
dizioni recate dalla scrittura 27 aprile 1881, stipulata in forma
pubblica amministrativa presso la Intendenza di finanza in Vo-
nezia.

Art. 2. 10. - È approvato l'atto di cessione al comune di Sor-
gono, in provincia di Cagliari, del fabbricato demaniale della veo-
chia tappa d'insinuazione, alle condizioni recate dalPistromento
26 novembre 1877, nei rogiti dal notaio Francesco Ravat.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 14 luglio 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANABDELLI.

E Numero 808 (Berie 3') della Raccolta ufficiale Asile leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulshinino quanto segue:
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Art. 1. In tutti i comuni si farà il censim6RIO geB0rBIO OLO

cönstati la popolazione del Regno alla meizanotte del 81 dicem-

bre 1881.
Art. 2. Il Governo fornirà ai comuni gli stampati occorrenti per

le operazioni del eensimento.
Art. 3. I sindaci, assistiti dalle Giunte comunali e dalle Giunto

di statistica, divideranno il territorio comunale in frazioni, tenendo
conto delle ene condizioni topografiche e del grado di agglomera-
zione delle case e delle famiglie; faranno recapitare le schede a

domicilio degli abitanti, e cureranno che queste siano debitamente
riempite, verificando l'esattezza delle diohiarazioni ottenute; in-
fine provvederanno ad estrarre dalle schede medesimo tutte quelle
notizio, il cui spoglio no L sia riservato dal regolamento alla Di-

resione della statistica generale.
Art. 4. I capi di famiglia, i capi dei Corpi e stabilimenti che

riuniscono in convivenza piil persone, come pure gli individui che
vivono soli, saranno tenuti ad iscrivere, o a fare iscrivere degli alli-
ciali a ciò destinati, nelle schede distribuite a domicilio per ileensi-
mento della popolazione, le notizie richieste per sò e per le persone
conviventi con loro, e saranno del pari tenuti a riconsegnare le
schede così riempite ai commessi comunali, che si recheranno a
tal fine alle rispettive case.
Art. 5. Coloro che ricusassero di adempiere gli atti o di fornire

le motizie domandate nella scheda, o che alterassero scientemente
la verità, incorreranno in una ammenda estensibile a lire 50.
Le contravvenzioni alle disposizioni delParticolo precedente sa-

ranno di azione pubblica, e si applicheranno ad esse i procedi-
menti indicati agli articoli 147, 148 e 149 della legge comunale e

provinciale, 20 marzo 1865.
Art. 6. In ogni comune dovrà essere riveduta e compiuta la nu-

merazione delle case, como pure la no:nenclatura delle frazioni e
delle vie e piazze.
Questi lavori di revisione dovranno incominciare appena pro-

Inulgata la presente legge, ed essere condotti a termine non più
,tardi del 31 ottobre 1881.
Art. 7. Il nuovo censimento dovrà pure essere adoperato per

Aorreggere i registri comunali di anagrafe, istituiti in virtù della
leggo 20 giugno 1871, n. 297 (Serie 26).
Art. 8. La popolazione residente, quale sarà accertata sommando

i presenti con dimora abituale cogli assenti, sarà considerata come
popolazione legale del comune fino al nuovo censimento.
,
Art. 9. La popolazione residente, quando risulti costante per

un quinquennio dai registri di anagrafe regolarmente tenuti, ser-
virà di base alla rappresentanza amministrativa, purchè il censi-
mento decennale non provi che la popolazione siameno numerosa,
restando ferma ogni altra disposizione vigente circa gli effetti del
eensimento per Papplicazione delle leggi amministrative e finan-
slarse.

Art. 10. Col mezzo delle í·appresentanze diplomatiche e dei
Regi consoli si faranno al termine del corrents anno il censimento
degli italiani all'estero, e le opportune indagini intorno allo con-

dizioni economiche delle nostre colonie.
Art. 11. Per la spesa del censimento, sì all'interno come al-

l'estero, è aperto nel bilancio del Ministero di Agricoltura, Inda-
stria e Commercio un credito di lire 600,000, da iscriversi, per
200,000 lire nel bilancio del 1881, per lire 300,000 nel bilancio del
1882, e per lire 100,000 nel bilancio del 1883, in apposito capitolo
della parte straordinaria sotto il titolo: Censimento generale della
popolazione italiana al 31 dicembre 1881.
Art. 12. Il Governo provvederà all'eseenzione della presente

legge con apposito regolamento.

Ordiniamo che la presente, muniti del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 15 luglio 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, R Guardasigilli: G. Z&NARDELLI.

Il N. OLIIIII (Berie 36, parte supplernentare) deNa Eac-
colta s/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
Esa GRABIA DI DIO a man VotoxT1 DxLLA NABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto il testamento 1• gennaiò 1866 con cuiil defunto Gio-

vanni Battista Righettini, dopo avere istituita erede usufrut-
tuaria della sua sostanza lamoglie Teresa Usanza, disponeva
che alla morte di essa moglie fosse coll'asse ereditario for-
mato un capitale fruttante l'interesse del 5 per cento, e i
detti interessi venissero a cura di una Commissione eletta dal
Municipio di Brescia distribuiti nei mesi di dicembre e gen-
naio di ciascun anno ai muratori e manuali di quella città,
sprovvisti di lavoro e delPetà di oltre cinquant'anni;
Vista la domanda del Municipio di Brescia per essere au-

torizzato ad accettare il lascito perchè sia eretto il mede-
simo in Corpo morale e sia approvato il relativo statuto or-

gamco ;
Visto il predetto statuto organico deliberato dal Cónsiglio

comunale di Brescia;
Vista 15 deÌiËrazione 26 ottobre 1880 della Deputazione

provinciale;
Viste le leggi del 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui-

stare dei Corpi morali e del 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Visto che la Fondazione Righettini, avente un patrimonio

di lire 31,584 75; apparisce fornita di mezzi relativamente
sufficienti al raggiungimento del suo scopo benefico;
Udito il parere del Consiglio di Stato nelle adunanze 27

novembre 1880 e 13 maggio 1881,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il pio Lascito fondato dal fu Giovanni Baltista Righet-
tini per i poveri muratori e manuali di Brescia ò costituito in
Corpo morale, ed il Huaicipio di Brescia è autorizzato ad accet-
tare nell'interesso della istituzione medesima i beni che ne costi-
taiscono il patrimonio, secondo il testamento precitato.
Art. 2. È approvato lo statuto organico deliberato dal Consiglio

comunale di Brescia per l'amministrazione del suddetto pioLascito,
sotto la data del21 gennaio scorso, composto di 20 articoli e sot-
toscritto d'ordine Nostro dal Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e difarlo ossèrvare.
Dato a Roma, addì 26 maggio 1881.

UMBERTO.
* DEPRSTIS.

Visto, il Guardasigilli: T.Vra.
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IL MINISTRO DEL TESORO
Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133 (Sorie 3a), che provvede

per l'abolizione del corso forzoso;
Veduto il R. decreto 10 giugno 1881 col quale fu approvato il

regolamento per la eseensione della legge snooitata;
Veduto il deerotoMinisteriale 8 miggio 1881 che auloilsnavs il

Consorzio degli Istituti di emissione alla fabbricazione pel servizio
di soorts di bigli6til COBBorziBÎl di ŠnŠŠÎ i tagÎi, fondonŠO ÎR paTÎ
fempo di pubblica ragione Á serie ed i numeri in cui i biglietti
stessi sarebbero stati, ripartitamento per ciascun taglio, classi-
ficati;
Bitenuto che il Consorzio preddito al 80 giugno decorso, epoca

in cui con Part. 1 dalla legge sucoitata veniva âoiolto, non ha po•
tuto provvedere per intero alla fabbricazione dei biglietti discorta
nella misura o nella quantità etabilite col deerdto Ministorialé di
cui sopra ò cenno;
Veduti.i processi verbali della consegna deglinfnoisinministra-

tivi e di Cassa, efFettuatasi dai delegati de10onsorzio al delegato
del Tesoro, con Pintervento del delegato della Corto dei conti e
del commissario centrale degli Istituti di emissione;
Sentita la Commissione permanente, e di accordo col Ministero

di Agricoltura, Industria e Cominercio, -

betermina:
Art. 1. I biglietti che il bonsorzio degli Blititi di emissione fa

aatofissato con doereto Minisheriále 8 maggio ultimo soorso aR
emettere pel servizio di scorta e per Puso e nei modi prescritti
alfartidõlo 9 e sogagnti del r.egolamento approvato con R. de-

creto 28 felibraio 1875, n. 2857, vengono ridotti ai tagli da liie 2,
5, 10, 20, 250 à 1900,.e limitati al numero, al valore ed alle sofie
qui approSEO ÎRÅioSIO :

Biglietti da lire 2, s. 100,000, pel valore complessivo di lire
200,000, formati in uma sola serie, distintacog 791¡ .

Biglietti da lire 5, n. 2,000,000, pel-valoro complessivo
lire 10,000,000, divisila venti serie, cominciando dalla 7816 alla
800m inclusive;

.
.

Biglietti da lira 10, n. 2,000,000, yet valore complessivo di
lire 20,000,000, ðiviei in venti serie, cominciando dalla 4116 alta
480= inclusite;
- Biglietti da lire 20, n. 800,000, pel valore ¿omplessivo di

lire 6,000,000, divisi in 80 serio, cominoiando dalla 401• alla 480·
inclusives; -

Biglietti da liro 250, n. 20,000, pel valore complessivo di lire
5,000,000, divisi in due serie, distinte coi numeri 50 e 51;

Biglietti da lire 1000, n. 10,000, pel valore complessivo di
lire 10,000 000, formãti in n'á sola serie, distinta col n. 24.
Art. 2. ono ayogâte le disposíšio'ni contenuto nel decreto Mi-
sieriále dèl 8 maggio summenzionato, in quanto concernono la

ahtoriazaziòào iroþartita al Consórzio per Pemissione dei biglietà
di scorta deitagli,pumeri e serie seguenti:

Da L. O 50 N. 2,000,Ô00 Boyle diA[s 51 Kjq, 52
1 > 4,000,000 > 40 N, 1081 a 1120
2 > 4,900,000 > 49 » 792 a 840

5 a 4,000,000 > 40 > 801 a 840

10 > 1,000,000 » 10 > 481 a 440
20 > 400,000 > 40 > 481 a 470
100 80,000 a 8 > 76 a 88
250 , 80,000 a 8 > 52 a 59

1000 » 10,000 > 1 > 25

R presento deoroto sarà pubblicato nella Gassetta Ufficiale del
Regno.

Dato a Roma, addi 17 Inglio 1881.
BMinistro: A. MAGLIAWI.

MINISTERO DELLA MARINA
NOTIFICAZIONE relativa all esame di concorso che avrà luogo
di 1* ottobre 1881 per 40 Posti di allieno nella R. Accade-
tuia navale in Livorno.
A bompimónio della riservà espresia al § G•della'notillbazione

15 gennaio 18ß1, per Papertura ði un esaine di conoorso a do
posti d'állievo nella R. Achadözóia siavale in Liforno, si fa noto
quanto sogne:

1•La pensione annos degli allievi nellaB.leoademia navale
di Livornò ·ò fissafa in lire 800 da liagarsi per trimestri 'an-ticipati;

a' Sono accordate dallo Stato pensioni e mezze pensioni gra-taite nel modo che sarà etabilito;
8• Oghi allievo entranao ne1PAñoademia shra tirovveduto de-gli efetti di corredo regolamentari, il eni complessivo valore sal

di mille liro circa.
. L'ammintare del corredo dovrà essetesoddisfatto a1Patto della
presentazioán delPalanno alla R. Accademia, salvo ohe il comsin-
Sante delPIstituto non oteda di esigérlo in'dne rate, quando nokstimasse foraire skbito gli alunni di tutti i caþi di abbigliamento
presoritti.
I parenti dei giovani che 6ttengono la nomina di aÌlievi nollaR. Accademianavale riceverdhnod'al comandante delfIstituto tuttele necessarie informazioni sulla composizione del corrado e sugliefetti che safa in facolta loro di fornire in natura od in denaro.
Le altre speso por riparazione o riiinóvasiohe del córrdio, peracquisto di libri di testo, carta ed altri oggebi scolastici, sono a

carico della R. Marina; ed a carico delle famiglie soltatito quelle
non obbligatorie percorrispondensa e altre spese 'particolari che
gli allievi intendessero fare per conto proprio, e quello di guastidi vestiario, di libri o d'altri oggetti scolastici, derivanti da inc¢-
ma degli alanni;

4• Gli studi da farsi dai giovani alPAccadimla saranno ripar-titi al massimo in cinque anni di corso.
Sono rinviati alle loro famiglie gli allievi riprovati due voltaagli esami annuali di passaggio da un corso alPaltro, gl'inoorreg-

gibili e di cattiva condotta, e quelli che, dopo la prima campagna
'istrusidne, resaltassero poco atti alla

,
carriera militare ma-

rittima.
Dopo aver subito con successo gli esami finali delPultimo abab

di corso gli allievi sono promossi guaidiamarina nello stato mag-
ore generale della R. Marina.
Devono però prima contrarre la ferma di otto anni perarruals-

mento volontario nel corpo;
5• A garantire il pàgamento della ýsheione amina, del primo

corredo, e delle altre spese obe postòkio oooorrere ägli allievi, 'i
parenti dovranno unire alla domanda d'ammissione alPesamo di
concorso di oui tratta la presente, ðltre agli altri doenmenti indi-
dati nella procedente notificasióno in data 15 gemiaio p. p., on
atto di sottomissione, in carta da bollo, conforme alPuhito mo-
dello, e debitam0Bio Î0gaÎÎSE4Š0.

Roma, li à luglio 1881.
Pel ßegrdario generale: G. Marms.

Nodollo dell'atto legale di aottotnissione citato dal § 5.
.

Mediante la presente scrittura da valore come afto pubblioo, io
sottoscritto......., domiciliato in......., via......., n. ..., ini obbligo
personalmente, a tenore dei rejrolamenti per la R. Accademia na-
valo, a fornire pel signor......., appeña voàgs ammasso in detto
htituto, Pammontare degli oggetti di primo corredo che mi sa-
ranno indioati dal comandante delPAccademia navale. Parimenti
mi obbligo a pagare por il detto signor....... Pannua pensione di
lire dit6oènto per'trimoit'ri anticipati, a datare dal....... per tutto
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il tempo disaa.pprmanony agAccademia, e inoltre a soddisfare
il R. Istikato di qualunque eyesa straor4inaria che per ordine sy-
periore potesse aver luogo a di lui riguardo.

......, il....... 1881.

XH. Ques¶aito sarà distesa ip caria boNata, e la firpaa AcWla-
mente legaNasalg.

MINISTERO
na Aenzeertrana, xxnwararA z coxxznexe

DIBENIONS DELL'AGRICOLTURA

La Commissione consultiva per la fillossera tex¡ne cinquo adu-
manzo dal di 4 alP8 luglio 1881.
B Ministero presentava alla Commissione il volume: La filios-

sera in Italia, contenento i rapporti dei delegati governativi per
la distruzione de1Pinsetto nello provincie di Como, Milano, Porto
Maurisie, Meseina e Caltanissetta e la relazione che precede il vo.
lume medesimo, compilata dalla Direzione delPagricoltura.
Venivano inoltre comunicati alla Commissione i risuNati otte-

nuti dagli studi e dalle esperiente faits in ordine aNa diffusione
del solfuro di carbonio (Annali di agricoltura del 1880, n. 28) ed
alla ricerca di unmetodoper la disinferione deRe piante.
La Commissione applaudi gli studi fatti in ordine al solfaro, o

preso atto del proponimento delPAmministrazione di continuare,
ove sia possibile, gli studi stessi, in rapporto piii specialmente
alla diffusione del solfuro eeoondo i veri gradi d'amidità dei ter-
reni, e secondo la varia loro natura, ed alla minima quantità cae
pace di produrre imigliori effetti, sia insetticidi che per nooidere
le viti.
Bispetto alla diskfesiono delle piante, avvisava: 1° cho fossero

continuatigli studi, specialmente por la disinfezione della parte
sotterranea, essendosi per quella aerea ottequti risultati sog-
disfacenti.
Vennero dal Ministero rivolto alla Commissiono lo aognenti do-

mando:
« 16 Data la scogerta di nuove infezioni illlosseriche, quali

e norme deve PAmministrazione seguire, distinguendo il caso di
« scoperte nei territori già riconosoluti infetti o di quelle in altri
« territori finora ritenuti immuni;

« 26 Quali provvedimenti conviene emettere in ordino all'uso
e dei terreni poi quali furono eseguite, negli anni 1879-80, laope-
« razioni per distruggere la fillossera;

« 8• Date le attuali condizioni d'Italia in rapporto all'inta-
« sione della fillossera, e dato lo stato della dottrina fillosserios,
« Può ilGoverno aderire alla convenzione di Berna, e, nell'afer-
« mativa, con quali condizioni. »
Sulla prima domanda, la Commissione espresse Pavviso:
a) Che fossero proseguite con energia le esplorazioni somma-

rie regolars, come ne11879 e 1880 in .alcune provincie, indipen-
dentemento dalle ispezioni eventuali che potessero essere richieste
da speciali sospetti, con riguardo alle regioni ove esistono già
centri d'infezione, e nelle quali principalmente occorre assumere
il massimo numero d'informazioni, e spingere le ricercho possibil-
mento a tutti i vigneti;

b) Ohe venissero continuate le più diligenti esplorazioni sia
all'interno, come all'intorno, dei contri d'infeziono filtosserica, di-
StruŠŠi RegÏi BC0rBÎ anni, dand0 81Ï0 OSplOTAziORÎmedesimo14mag.
Biore estensione possibile;

c) Che si continuassero le operazioni contro la fillossera colla
maggiore energia, usando di quei mezzi che ritengonsi migliori
per la distruziono dell'insetto;

d) Ohe i mezzi, cui si dovrà ricorrere (salvo ilcaso di nuovi
o più efiloaoi trovati), sono: 1•Le iniezioni di solfuro di carbonio

divise e reiterate, nelle ocndizioni sperimentalmente riconosciuto
pin idonne, per oLienere la distruzione dolla fillossera e la morto

delle viti. Oltro i fatti messi in vista fino a questo punto, ulteriori
esperienze sono raccomandate per obÎarire le condizioni sotto la

qualiilsolfurodiegrbonio riesce ai due eretti desiderati, o a

quello della morte doÌÌÑ plaiiiin'particolare; 2' La reoisiope
dello parti aeree delle viti, con successiva distruzione; 8•Gli estir-
gamenti completi per raggiungere la morte del massimo numero
di fillossere. In casi speciali però di terreno e di vegetazione si,
otranno adot¾e altri provvedimenti per raggiungere lo stesso

intento; &•Finalmente procurare le ricerche delPuovo d'inverno

como mezzo di distrazione delle filloseere.
Sulla seconda domandala Commissione opinava:
a) Che nello provinato di Como e di Milano puð permettersi

la coltivazione di ¡¡nelle piante, per ottenere i prodotti d.elle quali
non è necessaria la esportazione della parte sotterranea, ed impe-
dire, in ogni modo, la'esportatione medesima; vietare la coltava-
zione delle cuourbitaoee;

b) Che.nelle zone infetto, gik distratte nel, 1880, neBo pro-
vincie di Messina e di Caltanissotta, possa permettersi la coltura.
delle piante arboree preesistenti, o la esportazione delle fratta,
sempre che non si facessero operazioni che, a giudizio del dele-
gato, fossero causa di perioolo di diffusiono della f:llossera.
Sulla terza domanda la Commissione,
« Ricordando Pordine del giorno 23 gennaio 1879 del Comitato

centrale ampelografico, votato anohe dal Consiglio di agricoltura
nella sodata del 4 giugno 1879, e, viste le attuali condizioni del-
l'Italia in rapporto allo condizioni fillosseriche, non erede ancora
conveniente aderiro alla convenzione di Berna. »

La Commissione, avendo presa conoscenza di guanto si era fallo
daN'Amministrazioneper promuovere lo suihiP]o don'aßevamento

di eiti americane, ela oolla distribuzione di semi, e colla conces-

sione di premi, che colla importazione nell'isola di Montseristo di
150 milamagliuoli, manifestò il parere che si dovesse dalPAmmi-
nistrazionemodosinas continuare nel provvedimento delPaequisto
e della gratuíta distribuzioideÌ eemi di viti americane.
La Comm,iásione, sopra proposta di una Sottoeommissione da

6884 B0minata, tByreBBO BfaT0reTOle SVTISO 88 Tari0 970ÿ0840 di
rimediper la distreazione deMa gliossera.
Inoltre venne dalla Commissione ešaminato unprogetto dissoes

istruzionipé i delegati ßnosserici, cheTa inmassuna approvato.

MINISTERO
ax aantoormona, zunsernra a consmacro

azzrons enras ymflTIVE INDWETERM

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato fatto a Londra il 24 giugno prossimo passato,

autenticoWilliam Crawley, notaio in detta città, registrato m
Torino il 7 corrente al vol. 186, n. 12718, Atti privati,

21 signor

8pence John Berger, di Londra, ha cedito e trasferito
allaßpenoe's

Metal Manufacturing Company Limited, pure di Londra,
tatti a

diritti che gli competono sulla privativa industriale
di cui ò con-

cessionario in Italia con attestato 20 marzo 1880, vol. XXIII, na-

mero 265, della durata di tre anni, a partire dal 81 marzo 1880,

per un trovato avente il titolo : Perfectionnements
dans le traite-

ment des sulphures métaniques et desproduite qui en dérivent.
Detto atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura da

Torino il di 9 corrente, e registrato in quest'aficio delle privative
industriali per gli efetti indicati nella legge 80 ottobre 1859, na-

mero 8781.
Torino, li 15 luglio 1881.

Per il Direitore del R. Museo Indsufriale
Italiano

M. Ema.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DEL COLLEGIO REALE DELLE TANCIULLE IN MILANO

Avviso di concorso.
Nel R. Collegio delle fanciulle sono ora vacanti tre posti gratuiti

ed altri a pagamento.
Gli aspiranti ad alcuni di detti posti dovranno presentare le

lora domande, in carta bollata, al Consiglio di Amministrazione
del Collegio Reale, a tutto il giorno 15 agosto 1881.
Le condizioni di ammissione e di permanenza nel Collegio sono

le seguenti:
I. I posti gratuiti sono riservati alle fanciulle appartenenti a

famiglie civili, i cui genitori abb'ano resi notevoli servizi allo
Stato, colle opere delPingegno, nelle magistrature, nella milizia,
nelPamministrazione o nell'insegnamento pubblico.
II. La retta annua per ogni alunna, che non ha posto gra-

tuito, ò di lire 800, pagabili in rate trimestrali anticipate.
III. Tanto le alunne a posto gratuito, quanto le paganti, deb-

bono inoltre, entrando in Collegio, anticipare la somma di lire 600

per la provvista del corredo, e pagare annualmente, a cominciare
dal secondo anno, lire 300 per la conservazione del corredo stesso.
IV. Non sono ammesse nel Collegio prima degli anni 7 di età,

no più tardi dei 12. Le ammesse, quando non incorrano nella pena
dell'esclusione, possono rimanervi fino ai 18 anni. Ma, per modo
eccettaativo, il Consiglio di amministrazione, costituito a norma

del regolamento organico, potrà, coll'assenso del Ministero della

Pubblica Istruzione, concedere che rimangano, oltre al termine di
quella età, le alunne che avessero dato prova di singolare atti-
tudine per diventare istitutrici o maestre di Collegio.
V. Le domande d'ammissione devono essere accompagnate:
1• Dalla fede di nascita;
2• DalPattestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
3•Da un attestato medico, legalizzato dalla locale Gianta

municipale, comprovante la sana costituzione della fanciulla;
4• Da un certificato delPantorità dalla quale il padre dipende,

comprovante lo stato economioo della famiglia o da un certificato

dell'agente delle tasse;
5••Da obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, all'adem-

pimento dqlle condizioni prescritte ai numeri II e III.
Si avverte che l'alunna che sarà nominata, non potrà essere am-

messa se non verrà riconosciuta atta alPordinario regime del Col-
legio dal medico del Collegio stesso.
Nelle istanze dovrà essere indioato con precisione il presente

domicilio dei ricorrenti.
Il Consiglio. di- amministrazione propone alPapprovazione del

Ministero delPIstruzione Pubblica le alunne daammettersi a posto
gratuito.
La scelta delle allieve poi posti apagamento à fattadallo stesso

Consiglio d'amministrazione.
VI. Tutte le alunne indistintamente debbono assoggettarsi alle

discipline interne del Collegio, vestire alla foggia comune pre-

scritta ed avere eguale trattamento.
VII. Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi

dell'anno, ma per gli insegnamenti ò dato un mese e mezzo di va-
canza.

Milano, il 15 luglio 1881.
DR. Provveditore Presidente: G. Eno.

AVVISO N CONCORSO al po3to di professore straordinario
alla cattedra di medicina legale nella R. Uiaiversità di
Bologna.
Essendo vacante la cattedra di medicina legale nella Regia

Università di 13ologna, alla quale ò annesso lo stipendio di lire

8000, si avvertono coloro che intendono concorrervi a voler pre-
sentare a questo Ministero regolare istanza ooi titoli e coi docu-
menti comprovanti la loro idoneità alPinsegnamento di detta ma-
teria e la loro capacità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero sufli-

cienti per la elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli

quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova di

esame.

Il termine utile per Pammissione degli aspiranti al concorso
scade col 21 agosto p. v.
Ogni domanda inviata dopo quell'epoca sarà giudicata come non

avvenuta.

Roma, 17 giugno 1881.
A Direttore Capo di Divisione

P. Pavoa.

AVVISO DI CONCORSO al posto di professore straordinario
alla cattedra di diritto costituzionale nella Regia Univer-
sità di Catania.
Essendo vacante la cattedra di diritto costituzionale nella Re-

gia Università di Catania, alla quale ò annesso lo stipendio di
lire 2100, si avvertono coloro che intendono concorrervi a volere

presentare a questo Ministero regolare istanza coi titoli e coi do-

eumenti comprovanti la loro idoneità all'insegnamento di detta
materia e la loro capacità didattica.
Il concorso è per titoli, e dove questi non si trovassero suffi-

cienti per la elezione, allora la Commissione giudicherà dai titoli

quali tra i concorrenti possano essere ammessi ad una prova
d'esame.
Il termine utile per l'ammissione degli aspiranti al concorso,

scade col 17 agosto p. v.
Ogni domanda inviata dopo quell'epoco sarà giudicata come

non avvenuta.

Roma, 17 giugno 1881. .

D Direttore Ospo di Divisione
P. PaoA.

R. SCUOLA SUPERIORE
DI HEDICINA VETERINARIA DI TORINO

Nox•me per l'ammissione a far il corso di studi a proprie
spese per l'anno scolastico 1881-82.

Coloro che intendono di fare il corso di medicina veterinaria a

proprie speso sono dispensati dal dare esame di ammissione, ma
devono però presentare dal 20 ottobre al 6 novembre 1881, alla
segreteria della Scuola, sovra carta bollata da centesimi 60, la
loro domanda coi documenti prescritti dalParticolo 38 del regola-
mento approvato con Regio decreto 7 marzo 1875, num. 2438,
che sono: '

1. La fede di mascita da cui risulti avere compiuta l'età di 16
SBD1.

2. Un'attestazione di buona condotta rilaseista dal sindaco del

comune in cui hanno il loro domicilio, ed autenticata dal sottopre-
fetto del circondario.
8. Il certificato di aver superati gli esami di promozione dal 2•

al 8* anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, ovvero
quello di avere compiuti tre anni di corso, e superati gli esamire-
lativi in un Istituto tecnico.

Torino, il 1* luglio 1881.
Il Direttore della ßcuola: VALLana.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Modificazione nel servizio dei piroscaß francesi
della linea dell'Egitto.

L'Amministrazione francese riferisce che la partenza del piro-
scafo da Alessandria d'Egitto per Marsiglia, che prima aveva

luogo ogni martedl, si efettuerà invece d'ora innanzi il mercoledì
d'ogni settimana.
Conseguentemente Papprodo e la successiva partensa da Napoli

del piroscafo stesso, anzichè al sabato, succederanno in ogni do-
memca.

PARTE NON UFFICTATÆ

DIARIO ESTERO

Nel Bliie Book pubblicato dal governo inglese intorno le
faccende di Tunisi, si trova un dispaccio di lord Granville a
lord Lyons, in data.12 giugno, il quale dichiara che fino a
tanto che i nazionali inglesi ed il commercio inglese non
siano danneggiati, non vi ha ragione perchè l'interesse dei
due governi, inglese e francese, si trovi in conflitto a Tunisi.
Però, soggiunge Granville, è impossibile non osservare

che la posizione presa dalla Francia a Tunisi difficilmente.
può collegarsi a un precedente noto, ed a meno che non si
riesca ad un accordo per mezzo di comunicazioni amichevoli,
potrebbero sorgere più tardi delle complicazioni che var-
rebbe meglio di evitare. Il decreto del bey che costituisce il
signor Roustan solo intermediario tra di lui ad i rappresen-
tanti delle altre potenze ha coltoPInghilterra all'imprevisto;
ciò nulla meno, il console inglese ha ricevuto l'ordine di con-
tinuare a trattare gli affari col governo tunisino, come per
lo innanzi, ma, quanðo sarà rinviato da questo al signor
Roustan per esprimergli le sue opinioni, di comunicare con

quest'ultimo.
Nello stesso tentpo il governo inglese intende di non ri-

nunziare a nessuno dei diritti che gli sono garantiti per trat-
tato, e si riserva di seguire quella condotta che gli parrà op-
portuna nel caso in cui si recasse offesa ai suoi diritti le-
gittimi. Poichè, in virtù dei trattati colla Tunisia, gli agenti
éonkolah inglesi hanno diritto agli stessi onori ed allo stesso
trattamento come i rappresentanti di tutti gli altri paesi,
sarebbe molto da desiderarsi, per evitare ogni difficoltà, che
il personaggio che rappresenta il governo tunisino, in quanto
concerne le sue relazioni estere, non fosse il funzionario stesso
col quale, nella sua qualità di console generale di Francia
dovranno essere trattati gli affari consolari dell'Inghilterra e
degli altri paesi.
Come esempio delle difEcoltà che può far sorgere la posi-

zione presa dalla Francia a Tunisi si può citare il rapporto
recente di un agente consolère in Egitto. Esso constata che
Pagente francese ha reclamato il diritto di protezione sui
tunisini residenti in Egitto, che sono in numero di parecchie
migliaia. Ad avviso del governo britannico Particolo 6 del
trattato del 12 maggio si riferisce alla protezione degli in-
teressi e dei nazionali tunisini della reggenza, ma non modi-
fica punto i regolamenti finora in vigore relativamente alla
giurisdizione consolare sui tunisini residenti in Egitto.

Il governo inglese è persuaso che le relazioni amichevoli
tra l'Inghilterra e la Francia non saranno alterate, ma esso

esorta lord Lyons ad insistere presso il signor Barthélemy
Saint-Hilaire perchè raccomandi ai suoi agenti a Tunisi
un'azione prudente.
Il dispaccio di lord Lyons al conte di Granville, in data

23 giugno, constata che il signor Barthélemy Saint-Hilaire
ha riconosciuto volontieri il modo amichevole in cui il go-
vérno inglese ha trattato la questione tunisina, ed ha dichia-
rato che non aveva affatto Pintenzione di dar facoltà agli
agentÏ francesi di rivendicare dei diritti esagerati, ciò che

potrebbe produrre dei pericoli per l'avvenire. Il ministro
francese aver compilato una nota da pubblicarsi senza in-
dugi, la quale stabilisce che gli accomodamenti stipulati colla,
Tunisia non impediranno le comunicazioni personali tra il
bey ed i rappresentanti dei governi esteri; esso ha promesso
di esaminare la questione dei sudditi tunisini in Egitto ; ha

domandato à lord Lyons se vi erano dei consoli tunisini in

Egitto, e gli ha osservato che a Livorno, dove non v'era con-
sole tunisino, i tunisini sono stati presi sotto la protezione
del console fkancese.
Lord Lyons ha risposto che i due casi erano assai diversi,

perchè in primo luogo in Egitto vi erano delle questioni di
capitolazione e di giurisdizione consolare o altra; in secondo
luogo perchè l'Egitto faceva parte integrante dell'impero ot-
tomano.
Per concludere il signor Barthélemy Saint-Hilaire ha di-

chiarato che raccomanderebbe espressamente agli agenti
francesi di agire colla maggior prudenza allo scopo di evi-
tare ogni difficoltà col governo britannico.

,

Il Times dopo avere analizzato i documenti contenuti nel
Blue Book, si esprime nei termini seguenti:
• Noi confidiamo che ora che l'azione militare è terminata,

la parte moderata del popolo francese penserà che è tempo
di fermarsi. Noi apprezziamo molto l'alleanza francese e la

considerismo come una forza immensa che concorre alla pro-
sperità dei due paesi, come un elemento ði civiltà e come

una potente garanzia dal punto di vista della pace europea.
Noi confidiamo che essa continuera lungamente, e che sarà
cordialmente incoraggiata e sostenuta dai sentimenti reci-

proci dei due paesi. Ma per renderla durevole, importa che
nè l'uno nè l'altro dei due paesi si abbandoni a disegni di
aggressione, e di avventure che possono condurlo ad una pe-
ricolosa collisione coi sentimenti e gli interessi dell'altro
paese. ,

Telegrafano da Tunisi, 18 luglio, al Temps che cinque-
cento cavalieri Zlass sono partiti da Kaironan dopo avere

minacciato il governatore e obbligati gli appaltatori del da-
zio consumo e del sale a non esigere più le imposte. Mille-
cinguecento cavalieri degli Hamama si dirigono sopra Kef,
venendo da Gafsa. Altre tribù marciano sopra Mater. Gli

Oued-Saïd, aètorno all'Enfida, sono tranquilli, ma gli Zlass
hanno intenzione di saccheggiare il dominio, Il direttore si
è rifugiato a Tunisi.
I cinquecento Metellit, che sono giunti alle porte di Tu-

nisi hanno saccheggiate tutte le proprietà rurali circonvi-
cine. Al bey furono predati circa 2000 cammelli.
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In un giardino a poca distanza dal Bardo furono uccisi due
maltesi. Non esiste più sicurezza Il territorio ò tutto quanto
infestato da Lando. Gli emissari si accordano nel riferire che
le tribù dichiarano apertamente di voler combattere i fran-
cesi ed il boy, saccheggiaro e massacrare i cristiani.

La parte araba di Sfax fu assolutamente abbandonata. Gli
insorti usciti dalla città si sono accampati a pochissima di-

stanza. Anche le proprietà del generale tunisino Ren-Turquia
furono devastate e i suoi bestiami rubati. Agli Zlass si at-
tribuiva il proposito di marciaro sopra Tunisi, di tagliare
l'acquedotto che reca l'acqua alla città e di distruggere i te-

lografi e le ferrovie.
Parecchi fra i più notevoli e ricchi abitanti di Kairouan

incoraggiscono iribelli e li forniscono di provvigioni da bocca
e na guerra.

Dispacci da Sfax annunziavano che nei combattimenti av-
venuti per la occupazione francese della citta sia rimasto
morto il capo dei ribeÌli, Ben-Alifa, ed altri cmque o sei capi
importanti.
Il giorno 18 vennero operate nei dintorni della Manouba

dello forti ricognizioni ed erano giunto in quella località
nuove truppe. Pero il corrispondente del Tcmps sembra non
mostrarsi interamente rassicurato quanto alla possibilità di
un colpo di mano degli Zlass contro quel luogo, epperò con-
siglia che lo si tenga ben guarnito.

Da Orano telegrafano al citato giornale che appena giunto
colà il generalo Sanssier, ed in seguito di una conferenza da
lui avuta coi generali Delebecque o Coloniou furono fissato
le priino disposizioni per una spedizione nel Sud da intra-
prendersi nell'ottobre, o che avrebbe per ol>iottivo Moghar.
Occorrendo, la spedizione si spingerel>ho fino a Figuig. I
preparativi cominceranno tra broso. Le truppe si porranno
in marcia quando le pioggie abbianoriompiutoiserbatoi clie
si toovano in gran numero nella regione del Sahara.
Si ò pensato ancho ad una linea ferroviaria a sezione ri-

detta. Ma non c'à tempo sufliciento a costruirla. E d'altrondo
i cannne11i sono insufficienti al bisogno, perchè la maggior
parte dello tribù che potevano fornirli si sono ribellate. Il
generale Saussier si mostrava preoccupato degli eventi che
avrebboro potuto sopravvenire in provincia di Costantina.
Egli ha dichiarato di volere formare a Tobessa, sulla fron-
tiera sud-est di tale provincia, un corpo spedizionario che
andrebbe a Kairouan, traversando dall'est all'ovest il contro
della reggenza.

Il Journal de Saint-Pétersbourg loda il tono " nel mede-
simo tempo fermo e modorato

,,
del proclama del principe

di Bulgaria. " Leggendo questo documento, scrive il giornale
russo, si sente che il principe ha coscienza della responsabi-
lità da lui assunta; che lo sue intenzioni sono leali e che egli
non ha altro scopo che la felicità della Bulgaria. A lui sono
assicurato le simpatie di tutti i governi e di tutti i veri con-
servatori. La crisi politica può considerarsi terminata. La
amministrazione e la giustizia ripiglieranno il loro corso

monnale.

Telegrafano da Atene che S. M. il re Giorgio La differita
la sua partenza per Arta a dopo che tutti i territori ceduti
era uno stati consegnati.

La Porta La vietato l'ingresso del golfo Ambracico ai ba-
stimenti da guerra greci, ma lo lascia libero ai bastimenti
mercantili della stessa nazione.
Gli abitanti di Larissa preparano una accoglienza entu-

siastica alla Commissione internazionale ed all'esercito greco.
A Volo i turchi lianno cominciato ad imbarcare il loro ma-
teriale da guerra sopra due grandi navi destinate a Costan-
tinopoli.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 21. -- La Conforenza di ieri per la liquidazione dei
conti delle ferrovie delPAlta Italia ò durata fino alle ore 6 30
pomeridiane.
Oggi, seconda Conferenza, allo 2 pomeridiano.
Con molta probabilità domani Paltro le Conferenza avranno

termino, e la vertenza sarà definita in via amichevole.
U Consiglio di Stato ha approvato il regolamento per lktina-

zione della leggo sul trasporto dei pacobi postali.
11 ministro di Portogallo presso il Governo itoyliano partirà do-

mani sera por Sorrento.

Londra, 21. - Lo Standard annunzia che Pimperatoro del
Marocco pregò il sultano di sedare quanto prima Pagitazione del-
l'Africa, 10 cui conseguenze potrebbero essere pericolose.
Parigi, 21. - Le perdito dei francesi a Sfox ammontano a 20

morti o 50 feriti.

Quelle degli arabi a 500 fra morti e feriti.
Bande di predatori si aggirano fra Tunisi e Kairuan.
Roma, 21. - E stato posto in appalto il primo tronco della

ferrovia Parma-Brescia-Iseo per la somma di lire 1,220,513.
Napoli, 21. - La partenza del piroscafo da Alessandria di

Egitto per Marsiglia che prima aveva luogo ogni martedì, si ef-
fettuork d'ora innanzi il morcoledi di ogni settimana.
Conseguentemente Papprodo o la successiva partenza da Napoli

del piroscafo stesso anzichò al sabato, succoderanno in ogni do-
menica.

Palermo, 21. - Lo sciopero dei calzolai, limitato ai soli lavo-
ranti presso i capi d'arte, continua. Fannosi però trattativo per
un accomodamento che si spera di conchiudero nolla riunione di
sabato prossimo dei capi d'arte.
Pragn, 21. - Il generale Kraus, ricevendo il Comitato pro-

vinciale, disse che egli non è chiamato a fare della politica, o
molto meno della politica di partito. Egli è animato da sentimenti
ugualmente benevoli per le due nazionalità ; si Ìasciera guidare
solo dalle leggi esistenti; considera como il primo e più impor-
tanto de'compiti suoi il calmare gli animi agitati ed il far si che
le due nazionalità vivano insieme fraternamente; proteggerà gli
abitanti del paese contro ogni atto ostile. Egli insomma si opporrà
con imparzialità, ma nello stesso tempo con ogni rigore, agli atti
risultanti dalla confusione prodotta e mantenuta ad arte fra ciò
che ò diritto nazionale e ciò cho è agitaziono dei partiti.
Venezin, St. - Assierrasi che la flotta inglese abbia rice-

vuto inaspettatamente l'ordine di ripartire per Malta sabato. Ri-
tiensi possa ripartire anche prima. Ignorasi il motivo del cou-
tr'ordino. Furono intanto sospese le festo progettate, avendo l'am-
miraglio dichiarato che egli non potrebbe accettare inviti in se-

guito al detto ordine.
Pietroburgo, 21. - Lo czar commutò la pena capitale di

Jessio Helfmann in quella dei lavori forzati.
Londra, 21. - Parlando ieri agli elettori suoi, Goachen disso

che, durante i negotiati relativi alle frontiere turco-greche, la
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Russia e l'Austria seguirono una politica assolutamente leale, e

che Corti rese innneusi servizi colla sua grandissima esperienza

diplomatica. Fra Goschen e Tissot vi fu una reciproca fiducia,
ma

l'incidente di Tunisi scosse la fiducia nella Francia, di cui i libe-

rali avevano osservato i progressi con simpatia ed amicizia dalla

proclamazione della Repubblica in poi. L'oratore constatò che la

soluzione della questione greca è dovuta all'unione delle potenze,
fra le quali nessuna conservò tanta influenza a Costantinopoli

quanto l'Ínghilterra.
Roma, 21. - Oggi è stata presentata all'on. Ministro delle

Finanze una medaglia d'oro, nella quale da una parte sta il ri-

tratto del Ministro, coula seguente dedica: AJAgostinoMagliani.
Gli amici ed ammiratori. Nell'altra parte della medaglia è indi-

cato l'oggetto della dedica con queste parole : Profondo economi-

sta, Insigne (manziere lit>erò l'Italia dalla tassa del macinato e dal

corso forzoso.
Milano, 21. --- Alle ore 5 50 pom. giunsero S. M. la Regina e

S. A. il Principe di Napoli con il seguito. Alla stazione erano ad

attenderli tutte le autorità. Sono ripartiti subito per Venezia.
Barzana, 21. - Domenica 24, si getterà la prima pietra del

gran canale irrigatorio del nostro comune.
Alla solenne funzione sono stati invitati i Ministri delPAgricol-

tura e dei Lavori Pubblici.

Verona, 21. - Alle ore 9 10 sano arrivati S. M. la Regina e
S. A. il Principe di Napoli, ossequiati da tutte le autorità. Ripar-
tirono subito per Venezia.

Venezia, 21. - La citta ò animatissima, malgrado l'ora tarda.
S. M. la Regina e S. A. il Principe di Napoli sono arrivati a mez-

zanotte precisa. Attendevano alla stazione tutte le autorità civili

e militari, e l'ammiraglio lord Beauchamps-Seyalour con un ufli-

ciale superiore. S. M. la Regina strinse la mano a tuttii presenti,
ed intratteunesi brevemente colPammiraglio inglese.
Fuori della stazione immensa folla, innumerevoli gondole. Le

ovazioni furono continue lungo il Canal Grande, illuminato a

fuochi di bengala. Giunti al palazzo Realo la folla accalcata in

piazza San Marco scoppiò in entusiastici evviva. S. M. la Regina
si affacciò ripetutamente al balcone a salutare la cittadinanza.
Dimostrazione splendida.
Parigi, 21. - Camera dei deputati. - La Camera votò l'au-

mento dei crediti per rinforzare le forze navali nel Tonkino. Il mi-
nistro disse: < Vogliamo mantenore una situazione onorevole e
difendero il nostro commercio contro i pirati, ma non operare nè
una spedizione, nè una presa di possesso. »
Cieldini parte per Bordeaux ed Evian. I giornali considerano

la nomina di Maroechetti a commendatore della Legione d'onore
come un indizio di conciliazione fra la Francia e l'Italia.
Notizie da Saida smentiscono che Bu-Amema sia ripassato al

nord dello Schott dopo il tentativo della settimana scorsa, nel

quale non rinsel ad effettuare alcuna razzia. Ba-Amema attende
al sad dello Schott un'occasione favorevole.
Tutti i giornali chiedono l'invio di forze sufEcienti per assicu-

rare la tranquillità in Tunisia.
Notizie da Coatantinopoli contraddicono il linguaggio di alcuni

giornali parigini. I circoli diplomatici considerano le relazioni fra
la Francia e la Turchia come buone. La Porta forni spiegazioni
soddisfacenti circa l'invio di truppe a Tripoli; diobiarò di non nu-
trire sentimenti ostili alla Francia; essere assolutamente estranea
alle insurrezioni dell'Algeria e della Tunisia. Impedirà ogni ten-
taiwo di turbare i paesi vicini.
Camera dei deputati. - È approvata la legge sulla stampa con

le modificazioni introdotte dal Senato.
Raspail svolge una proposta interdicente ai deputati di far parte

delle società linanziarie. Ë dichiarata d'urgonza.
Londra, 21. - Camera dei comuni.- Churchill annunzia che

se la discussione degli articoli della legge agraria irlandese sara

terminata oggi, proporrà domani la seguente mozione: « La Ca-

mera crede che il governo debba esercitare una vigilanza continna

per impedire che l'autorità del sultano sia messa in pericolo in

Tripolitania.
CostantinopoII, 21. - Il Selanik, primo battello postale

della linea Tripoli, è partito ieri: servirà anche parecchi scali in-
termediarii.

Dicesi che Munir bey sostituirebbe Teverk paseia al ministero
delle finanze.

Praga, 22. - 11 principe Rodolfo e la principessa Stefania
partirono iersera per Helbrunn presso Salzburgo.
Honaco, 22. -- I risultati delle elezioni finora conosciuti at-

testano che una maggioranza considerevole della Camera ò cleri-

cale-conservatrice.

Un foglio di Supplemento a questo numero

contiene: 1° Prospetto dei prodotti delle ferrovie

durante il mese di aprile; 2° Elenco delle dichia-
razioni per diritti d'autore sulle opere d'ingegno
inscritte nel registro generale del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio durante il

mese di giugno 1881; 8° Elenco di pensioni li-
quidate dalla Corte dei conti.

1NTOTIZIE DIVEI¯tBE

Sinistri marittimi. - Dalla Direzione de1PUfIloio Veritas

di Parigi si pubblica la seguente statistica dei sinistri marittimi

che si ebbero a deplorare nel corso del mese di maggio 1881:

Le navi a vela segnalate perdute, comprese 14 di cui non si eb-

bero piil notizie, furono 111, vale a dire: 48 inglesi, 20 americane,
11 francesi, 7 norvegiane, 6 tedesche, 3 italiane, 3 olandesi, 3

greebe, 2 austriache, 2 danesi e 2 portoghesi.
Le navi a vapore segnalate perdute furono 16, cioò; 11 inglesi,

3 americane, una spagnuola ed una svedese.

Il disseccamento del Zuyderzée. - Pare, scrive il

.
Moniteur de la flotte, che gli olandesi facciano dei grandi prepa-
rativi per disseccare il Zuyderzée, vale a dire una superficie di

20,000 ettari di terreno. Gl'ingegneri impiegarono dieci anni a

preparare i piani dei lavori da farsi a tale scopo, lavori poi quali
fa preventivata la spesa di 230 milioni di franchi.

La diga da costruire sarà lunga chilometri 41, e si estendera

dalla punta di Enknisen alla costa di Overyssel. L'altezza della

diga sarà più alta 2 metri e 5 centimetri che non le più alte

maree. La diga sarà formata di sabbia e di argilla, e la sua lar-

ghezza sarà dovunque più che bastanto per resistere al mare

grosso.
I lavori per la costruzione di questa diga s'intraprenderanno

in quattro località al tempo stesso, e dureranno da sette a dieci

anm.

Decessi. -- L'Indépendance Belge del 14 annunzia la morte,

in età di 80 anni, del signor Frans Vergauwen, ex-membro sup-

plente del Congresso nazionale, ex-rappresentante, ex-senatore e

borgomastro del comune di Scheldewindeke.

- Il generale sir Riccardo Waddy, comandanto della 36 divi-

sione della fanteria britannica, è morto a Dublino in età di 67
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anni. 11 generileWaddy si era distinto durante la guerra di Cri-
mea, speoialmente alle battaglie di Alma e d'Inkermann, ed era
stato monsionato da lord RagÌan in quasi tutti Î suoi ordini del
giorno. Ferito davanti a Sebastopoli durante una sortita dei russi,
egli fa decorato degli ordini del Bagno, della Legion d'Onore e
del Afedjidié. Il generale Waddy si distinse þure servendo nelle
Indie e nella Nuova Zelanda.
- Un telegramma da Nuova York annunzia la morte del ai-

gnor Callaghau, ex-console inglese_a Borneo, poi amministratore
della Gambia, governatore dello isole Falklands, e finalmente go-
vernatore delle isole Babamas.
- La RépNNigue .FVançaise annunzia la morte, in eth di 61

anni; dellignor GiuseppoBarrat, pastore della Chiesa riformata e
presidente del Concistoro di Vallerangue nel Gard.
- In eth di 68 anni cessò di vivere a Parigi il cav. Gondron,

Valente pittore, diseepolo di Paolo Delaroche, che studiò per sei
aúni in Italia e che fa premiato alle tre Esposizioni di belle arti
del 1846, del 1849 e del 1855.
-- Carlo Giuseppe Bartolomeo Girand, membro dell'Istituto,

decano della Facoltà di diritto di Parigi ed ispettoke generale
delPinsegnankento superiore, à morto a Parigi nella grave età di
84 anni. Giareconsulto distinto, il signor Carlo Giraud fu due
volte ministro delPietruzione pubblica e dei culti, e diè alle stampo
molte operà giuridiche e storiche, l'ultima delle quali ò la Storia
della maresciallaDi Villars.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI
.

L'Esposizione di Milano
i

XIV.
Uscendo da questa galleria, cosi razionalmente ordinata

e sommamente istruttiva, della beneficenza, bisognera, vo-
lendo procedere con un ordine relativo e schivare confusiodë
al resoconto delle nostre impressioni dinanzi alle meraviglie
della Monra, conàiderare gli altri oggetti, cioè le altre classi
del gruppo che abbracciano l'istruzione, l'educazione, la
previdenza.
Queste classi furono bollocate nel salone, un edifizio co-

struito da tempo nei giardini pubblici e che serve da museo.
La vasta sala a pianterreno, con portico circolare, e un log-
giato superiore si prestava egregiamente a siffatta Mostra.
È impossibile parlare di tutti gli oggetti meritevoli di os-

servazione che fanno così ricca e così dilettevole all'occhio

e all'amor proprio nazionale questa Mostra. Si pensi che
sono più di 900 gli espositori, e che tra questi figurano na-

turalmente anche il Ministero d'Istruzione Pubblica e quello
di Agricoltura, Industria e Commercio. È una gara solenne,
continua e veramente consolante di intelligenza, di operosità,
di costanza. Vedi rappresentate scuole tecniche, scuole di
modellisti, scuole d'applicazione per gli ingegneri, scuole se-
rali e festive, scuole professionali maschili e femminili, so-
dalisi operai, Istituti d'arte applicata all'industria, Istituti
superiori fecnici e nautici, Casse di risparmio, Banche popo-
lari, Banche agricole, biblioteche, gabinetti di lettura. In-
somma è una ridda di colori vivaci, una svariata collezione
di oggetti importantissimi, uno specchio ampio di ricchezze
materiali e morali, una serie imponente di materiali di co-
struzione... per l'atvenire d'Italia. Qui si respira un'aria che
dilata davvero i polmoni dell'anima. Qui è una bandiera di

commercio intellettuale che sventola, presaga di vittorie in-
SigRI BOI CampO dBÎ Î&TOTO VigÎÎRí0 $8ÎÎ& SCÎ0BER, ROÎ CamgO
dell'industria confortata da un sorriso d'arte.
A chi scrive, cotesta Mostra didattica, circondata dai ves-

silli delle città italiane, e indicata dal gonfalone orifiamma
che porta la lupa e i gemelli, e parla, più che della capitale
el Regno, d'una Roma sinonimo di robur, d'una Roma che
fu maestra di civiltà e modello di virile operosità al mondo,
a chi scrive, ripeto, questa Mostra procurò emozioni forse
ancor più gägliarde di quelle che suscitano naturalmente le
gallerie del lavoro e delle macchine. Imperocchè, se tu ben
guardi, qui troverai la scuola, la scuola che è poi l'inizio, la
leva, la forza motrice, la tabella illustrativa per tutte queste
grandezze di lavori, per tutti questi portenti di meccanismi,
per tutte queste magnificenze di produzione onde un paese
può dirsi soddisfatto e superbo.
La scuola! Cotesto nome si associa sovente, pur troppo, a

un complesso di piccinerie giulebbose, di pedantesche gret-
tezze, di compassati e obbligati sŸadigli. Spesso a questo
nome scuola si connettono idee tutt'altro che liete: spasimo
di bambini rinchiusi, angoscie di giovinetti esaminandi,
paure di mamme afettuose, grugno di orecchiuti e irsuti
pedagoghi, fischio di ferule punitrici, compere obbligate di

compendi tripolini, di manuali barbari, di elementi senza
senso comune, di libri di testo spropositati e tollerati dal-
l'autorità non si sa perchè, e anche certi Congressi pedago-
gici che lasciano il tempo che trovano - locchè avviene di
molti Congressi --- e tutt'al più riscaldano i congressisti al
punto da minacciarsi seggiolate in testa.
Ma qui, alla Mostra didattica, è un altro afare. Qui è

propno un mno che si sprigiona dalla scuola, dalla scuola-

preparazione di bravi disegnatori, di bravi intagliatori, di
bravi costruttori, di bravi operai che hanno dimestichezza
coll'arte, di brave donne che esercitano con buon gusto e con
profitto un'industria, di bravi uomini che procacciano ric-
chezze a sè ed agli altri.
Qui tu hai in istato di formazione, per dir così, la falange

di quegli strenui lavoratori, di quegli abili ingegneri, di que-
gli egregi artefici, di quegli intelligenti agronomi, che faranno
sempre più ricca la Lombardia, sempre più maschio il Pie-
monte, sempre più industre la Liguria, sempre più suscetti-
bili di progresso la media e meridionale Italia, che aumen-

teranno le gelosie diMarsiglia contro la rivale Genova, che
metteranno le fondamenta a nuove fabbriche, a nuove indu-
strie, a nuove officine, che aggiungeranno prodigi e prodigi
a quelli che già ci somniinistrano la famiglia operaia di
Schio, e l'opificio dei Sella, e la latteria dei Conti, e le espor-
tazioni del Cirio, e le fabbriche di Burano e del Binda, e le
manifatture del Richard e del Ginori, e i setifici comensi.
Qui, guardando bene, vediamo la scuola ordinarsi a vero

laboratorio dell'avvenire, l'industria affinarsi così da rasen-
tar l'arte e confondersi con essa, le opere della mano proce-
dere vigilate dall'intelligenza, l' istruzione e l'educazione
non significa parole ripetute dal labbro, ma avanzamenti

pensati dalla testa e sentiti e covati dal cuore. Qui ci
si insegna di quanti vantaggi è feconda la mutua associa-

zione, la fratellanza fra industriali e operai, la sollecitudine
di governi e provincie e comuni per moltiplicare e incorag-
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giare Istituti d'arti e mestieri, per offrire all'operaio nuovie
facili mezzi onde istruirsi e perfezionarsi, per vincere quoti-
diane battaglie contro Pigno¥anza, Pempirismo, la dillidenza
mulesca del bene, il dispotismo delle male abitudini, l'ozio
corríltfõre e genitòre divisi infiditi. Qui c'è da benedir la ge-
dagogia afffatellata alla filantrogia, vedendo i prodotti delle
scuole professionali e agrarie, delle scuole tecniche, degli
Istitini superiori tecnici e navali; vedendo come si sviluy
pano e come prosperano istituzioni cooperative, scuole serali
e festive, ed anche popolari e agricole, sodalisi operai; ve-
dendo come attecchiscono le biblioteche popolari circolanti,
come si foggia il libro dell'avvenire nei quadernetti delle
scuole, nei modelli d'ornati, nei ricami e disegni in plastica,
nei saggi d'intarsio e di intaglio in legno, di calligrafia, di
contabilitå, di calcoli tecnici, nelle tabelle indicanti gli ordi-
namenti dell'insegnamento nelle scuole-oñicine e nelle scuole-
poderi, i processi e imateriali pel disegno industriale.
Qui, insomma, tu hai a convincerti ed anche a rallegrarti

dell'importanza sentita e fatta sentire d'una base solida a

ogni ramo d'insegnamento, d'un senso dell'utile che non si

scompagna dall'intuito del bello, di arti e mestieri che si
perfezionano al contatto della scienza e del progresso, di al-
lievi e allieve che abituano l'occhio al gusto elegante, adde-
strano lamano all'operare esatto, disciplinano la mente al

giusto criterio.
Dell'istruzione professionale assai progredita fra noi a-

vremo non dubbie prove in quelle gallerie dove sono i mo-
bili e le industrie affini alle arti belle; ma anche nella mo-
stra didattica questa necessità dello studio del disegno, della
famigliarità di produttori e consumatori col senso del bello,
dell'esecuzione manuale sorretta da quella felice abitudine
d'arte che opera prodigi presso nazioni a noi vicine, è alta-
mente affermata.
I prodotti dell'arte industriale vogliono essere raccoman-

dati non solo per la parte tecnica, ma anche e soprattutto
per la forma e per il gusto. Chi ignora che una delle ragioni
della superiorità industriale della Francia, che uno dei mo-
tivi per cui ai prodotti francesi soccorre tanta facilità e uni-
versalità di commercio, sta appunto nell'eleganza, nel ta-
lento del dehors, nella Ï>ravura di quei disegnatori allevati
nelle molte scuole dove si impara a modificare le norme ge
nerali del bello a seconda delle esigenze della materia da de-
corare, dove si apprende a salersi di tutte le risorse, di tutti
gli esempi delParte industriale antica e moderna per fare un
oggetto artistico anche d'un arnese comune ? Chi ignora del
pari che l'Inghilterra, persuasa dopo un'Esposizione inter-
nazionale a Parigi, che il primato industriale della Francia
è da attribuirsi in gran parte a questi bravi disegnatori, non
tardò ad aprir scuole di disegno in gran numero?

G. Rosuarna.

TELEGRAMMI METEORICI
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOBOLOGIA

Rotna, 20 luglio 1881.
Pressione diminuita in gra parte d'Europa, 8 mm. nell'Italia

settentrionale, meno al centro ed al S. -

Barometro intorno a 701 mm. nell'Italia ed isole.

Nel pomeriggio di ieri temporali in giro sulla media e bassa

Italia e Sicilia, gocce in molte stazioni.
Stamane cielo misto sul continente; sereno nelle isole. Venal

deboli frequenti da libeccio.
Ieri massima temperatura altissima quasi dovunque. Stamane

temperatura irregolarmente cambiita. Mare calmo.
Probabilità di qualche temporale al N.

Roma, li 21 luglio 1881.
Unadepressionecoleentro (746) nel golfo di Botnia abbraccia la

Scandinavia, la Finlandia e ilmare Baltico e tiene basso il baro-

metro sulla Germania ed Austria. Yienna 757; Soilly 764.

In Itälia barometro dise'eso quasi dovunque.Pressioni: 758 Alta
Italia; 760 PortoMaurizio, Roma, Leoce; 761 Cag1íari, Palermo,
Malta.
Ieri temporali in molte stazioni delPalta e media Italia. Sta-

mane sielo leggermente coperto al N, sereno altrove e venti deboli
e variabili. Temperatura cambiata irregolarmente e sempre molto

alta. Mare calmo.
Probabilità di venti del 8• quadrante, temporali, specialmente

nell'Italia superiore.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 21 laglio
i 11

Stato Stato Igggggggggy

Brazzom del cielo del mare-
7 ant. 7 ant. Massima Minima

i Bellano....... 114 coperto - 81,0 17,5
Domodossola 8¡4 coperto - 88,2 24,0
Milano........ 114 coperto - 87,4 28,6
Venezia ...... sereno tranquillo 88,0 26,8
Torino........ lit coperto - 84,5 21,9
Parma........ sereno - 86,1 24,8

Modena....... nebbioso - 84,0 22,0
Genova....... 112 coperto legg. mosso 80,0 24,4 i

Pesaro........ sereno calmo 29,8 19,5 i
P.Maurizio.. sereno calmo 29,9 22,8 i

Firenze....... sereno - 86,8 20,8 |
Urbino........ I sereno - 30,4 28,4
Ancona....... sereno calmo 80,2 25,0
Livorno ...... sereno calmo 31,0 21,0
0. di Castello nebbioso - 82,4 16,0
Camerino.... sereno - 29,0 20,8

Aquila........ sereno - 29,7 15,7
Roma......... sereno - 82,9 20,0

Foggia........ sereno - 87,8 20,6
Napoli........ sereno calmo 80,1 22,1

.
Potenza...... sereno - 28,0 18,8
Lecce ......... sereno - 83,5 22,0
Cosenza ...... sereno - 29,0 18,8

Cagliari...... sereno calmo 84,0 23,0
Catanzaro ... 114 coperto - 30,2 21,8

Reggio Cal... 114 coperto mosso 29,9 28,2

Palermo...... sereno calmo 30,5 20,0

Caltanissetta sereno - 0,0 W,5

P. Empedoele sereno tranquillo - ~ \
Siracusa...... sereno tranquillo US:S Us I
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Osservatorio del tollegio Romano -- 2o inguo iss1. Osservatorio del Collegio Romano - 211agi o iss1.

ALTEZZA DELLA STAEIONE= ÅÛm,65. ALTszzA mzLLA stazrows= 49=,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,3 760,7 759,9 760,4 Barotsetro ridotto 160,6 759,8 759,5 760,0

a 0° e al mare
a 0• e al mare

Termomet.esterno 23,5 82,5 82,7 26,7 Termomet.esterno 24,0 38,8 82,9 26,5

(centigrado) (centigrado)
Umiditärelativa... 75 38 82 51 Umiditärelativa... BS 32 84 81

Umidità assoluta... 16,01 13,74 11,76 18,28 Umidità assoluta... 11,60 12,39 12,76 20,84

AnemoscopioeveL WSW. O BW.9 W.17 N.5 Anemoscopioevel. N.5 W.8 SW.17 SW.8

orar.mediainkiL 8. gocale,
orar.mediainkil.

Stato del cielo-...... tnomi, 8. cirri 4. nombo 0. bello Stato del cielo.....-. 0. sereno 0. sereno 0. sereno 0.streno

remba comalt a N
a SE

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo == 32,9 C.- 263 R. I Minimo == 29,0 C. -17,6 R, OSSERVAZIONI DIVERSE

Ploggia in Ei ore: poche goccie. Nella notte ed al mattino temporali
intorno con lampi e tuoni. Termometro: Massimo == 33,8 0, == 9.7,0 R. -Minimo= 20,0 C. - 18,0 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 22 luglio 1881.

oonmErro Valore Valore CONTAll(TI FINE 00BBENTE FINEPROBBIMO

VAL ORK
DAN minte versato

r.zrrana naxxxo r.artzga max1xo I.rrrzat namano

Bendit* Itallans 5 0]O . . . . . . . . . . . 1• genusio 1882 - -

Detto detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .
14 ottobre1881 - -

Certificati ERI ÎOBOTO - ËmÎ$a. 1860/66 . 1• aprile 1881 -

Treatito Roniano, Blount . . . . . . . . . . .
- -

Detto Rothochild . . . , , . . . . . . . .
1• giugno 1881 - -

Obbl BeniEoolesisetici50/0 . . 1•aprile 1881 - -

Obb niMunicipio di Roma . . .. . 1• laglio 1881 600 , 600 .
As Re Colateressatide'Tabacchi ,

500 , 860 ,
Olyb idettà60]O,,,........ .

500 , -
Ren aAustrisoa .............. - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . , 1• gennale 1881 1000 a I a

Banca Romana . . . . , , , , , , , , , , , .
1• Inglto 1891 1000 , 1000 ,

Banca Gederale . . . . . . . . . . . , , . . , ,
400 , WO .

Banca Naqionale Toscana . . . . . . . . . ,
1000 , 700 ,

BoeietàGeg. di Cred. Robillare Italiano , 500 , 400 .
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . , 600 , 500 ,

JBanco di Iloma . . . . . . . . . . . . . . . . , 500 , 250
,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . .
250 , 125 ,

Cart. Cred. Fond. Banop Santo Spirito . 1• aprilÑ 1881 000 , 500 ,
Tondiaria (Inàenti) . . . . . . . . . . . . .

1• gennaio 1881 600 ore 100 oro
Idem (Vits) . . . . . . . . . . . . . . . 264oro 126 oro

Booleth AcquaPIs antica Mareta. . . . . 1• lugli$1881 500 , 500 ,
Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . .

600 , 600 ,

Booleta itsliana per condotte d'ae us .
500 oro 150 oro

Anglo-Romana er Pilluminas. a Ôas . . 1•gennÅo1881 E00 , 600 ,

Obbligationi dette . . . . . . . . . . . , , .
- 500 , 500 ,

Strade Ferrate Meridionali. , , . . . . . . 1• luglio 1881 500
,

500 ,
Obbligszidal dette . . . . . . . . . . . . , ,

- 600
,

600
,

Buont Roridionallo per cento (oro) . . .
- 500 , 500 ,

Obbl. Altaltalla Ferr. Pontebba . . . . .
- 500

,
500 ,

Comp. R. Ferr. 84rde, as. di preferenza - 250
,

250 ,
ObbL Ferrovie Sarde nuova emise.8 0/0 1• aprile 1881 500

,
500 .

Az.Str.Farr.Palermo-Marsala-Trapani - 600
,

500 ,
Obbligazioni detto . . . . . . . . . . . . . .

- - -

Booletà Romana delleMiniere di ferro. . - 587 50 557 50
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .

- 500 , 500 ,
Pio Ostlense . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 480 ,, 480 ,,

88 80 88 to

sa 80 95 25

640 E0 610 ,

896 . 855 .

613 , 611 ,

620 . 618 ,

640 , ð39 .

- - 95
- - 92 60

- - 1105 ,

- - 470 50

- - 938 .

- - (80 ,

- - 280 ,

0 AMB I exonar esorsas nassao Ioniaale OSSERV A E I ON I

Prezzi fatti:

Parigi.................. 90
Maisiglia . . . . . . . . . . . . . . . .

90 100 67/s 100 321/s -
Lione .................. 90
Londra................. 90 2545 2540 -
Augusta ................. 90 - - -

Vienna ............,.... 90 - - -

Trieste................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire. . . . . . , , - 20 82 20 80 -

5 010 (2• semestre 1881) 90 80, 85, 87 112 cont. - 90 90, 85, 82 112 Ene.

Parigi chaques 101 50, 40.
Rendita italiana 5 010 (1• gene. 1882) 88 TO.

Prestito Bothechild 95 25.

Banca Generale 6&0 cont. - 6t0 50, 641, 641 50, 642, 643 Ane.
Società Acqua Pia antica Mareia 885 cont.
Boeleg it, per condotte d'aogia §89 Bae.

Soonto di Banes ... .•••••• - - Il Bindaco: A. Pasar.
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N. 180.

Ministero dei Latori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
L'incanto fer! tenutosi essendo riuscito deserto, al addiverrà aúe ore 10 an-

timeridiano di Innedi 8 agosto p. v., in una dölle sale di questo Ministero, di-
sanzi al direttore generale delle opere Idrauliche, ad una second'sata, col
metodo dei partiti segreti, recknti 11 ribasso di un tanto per cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un

molo in prolungamento dell'antemurale nel porto di Civitavecehia,
per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta,di L.4,171,900.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

inificati giorno ed cra, presentare 18 loro offerte, escInse queHe per pér-
sona da dichiarare, estese su esrta bollata (da una lirs) debitamënte sot-
toscritte o sugge11ste. L'Itapresa sarà quindi deliberata a quegli che risultbra
il miglior offerente, qualunque ela 11 numero dei partiti, purchè als stato su-
perato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheds Mini-
Steriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del Vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 4 dicembre 1880, visibill nésieme alle altre carte del progetto riel-

l'afBalo Contratti di questo Ministero.

I lavori dovranno intraprenderal tosto dopo la regolare cossegna por dare
ogni cosa compinta nel termine di anni otto.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 11 certiflento

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinefalo il deposito richiesto
per adire all'incanto, avvertendo che non baranno accettate offerte con depo-
siti in contanti od in altro modo.
Dovrasso inoltre I concorrenti es:bire:

a) Un certificato 41 moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia stato riiksolato da non più di sei meel, ed assienri che il coa-

eorrente, o la persona che sarà incaricata di dirigore sotto la sua respon'sa-
bilità ed in ena vece i lavori, ha le cognizioni e capaeltà necessarie per l'ehe-
galmento e la direzione dei lavori di cui nel preheate avviso;

e) Una dichiarazione del concorrente di aver visitati i mezzi d'opera che
l'Ammialstrazione fornisse all'impresa, glasta l'articolo 11del capitolato spe-
clale e di avere in particolar moto presa conoscenza dello stato delle cave.

La canzione provviscria è fissats in L.160,000 e quella deflait:v: in c: decimo
della somtha di deliberarneato, ambedue in numerarlo od in eartelle ai por-

tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
poeito.
U deliberatario dovrà, nel termine digiorni15 shocessivia quello dell'aggiu-

gicazione, stipulare il relativo oontratto.

E termine utile per presentare oferte di ribasso sul presso deliberato, non
inferiori al ventesimer, resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'av-
wiso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'apbalto e qdelle di registro sono a earloo del-

l'appaltatore.
Roma, 19 lag11o 1881.

8848 Il Caposezione: M. FBIGERI.

ESATTORIA COMUNALE Df VELLETfn
Avviso per vendita coatta d'immobili.

Ad istanza del signor Cogliat! Adolfo, collettoro dell'esattoris comunale di
Velletri, et fa pubblicamente noto che nel giorno 20 agosto 1881, ed oedor-
rendo un secondo e terzo esperimento nei giorni 26 agosto e 16 settembre,
avrà luogo nell'uflielo e davanti al pretore di Velletri la sottedescritta
subasta:
A danno di Beneventi Filippo fu Vincenso, ora gli eredi Caprara barone

Vincenzo ed altri:
Un fabbricato in via Vittorio Emanuele, ai numeri 238, 245, e vicolo délla

Stamperia, nam. 63, conflaanti strada, DI Meo Adelalde, Emilia e Grazia, te-
zione 126, particella 1459/1, del reddito imponibile di lire 1180 13, prezzo lira
8850 10.
11 suddetto mobile è situato in territorio di Velletri.
L'aggiudicazione verrà fatta al m'glior offerente.
Le oferte Govranno essere garantite da un deposito in denaro corrispon-

dente al & per cento dei prezzi sopra segnan.
I deliberatari dovranno aborsare l'intiero presso nel tre giorni successivt

all'aggladlea2ione, più pagare tutte le spese d'asts, di registro e contrattuali.
Velletri, 18 luglio 1881.

38J2 B Cofktiere: COGLIATI AI)OLFO,

Bunca Gorkm•nle in Roin

IIA AIAN1'ODIRON0IGL10NE-ESITTORIA DI CAPORðLA
Avviso per vendita coatta d'iminobili.

Il so oseritto collettore fa pubblicamento notq che a cre 10 antimeridIsne
del giorno 10 agosto 1881, nel locale della Pretura mandamentale di Roaci-
glione, coll'assistenza dei signori pretore e cancelliere del mandamento and-
detto, si procederå alla vendits a pubblico ineanto degliimmobill qui appresso
descritti, a carico di debitori d'imposte:
1. A danno di Pazielli Francesco fu PODZ18EO, di ÜSprarOÎ$:
a) Terreno in territotio di Osprarola, vácabolo Canale, cal condaano To-

parini Ignazio, comune di Caprarola estrada, della estensione di ettari 0 17 6t),
segnato in mappa, sez. 2·, col n. 659, del valore censnario di se. 1 83, respon-
sivo alla reverenda Camera Apostolica, oggi al COBBIODirÎO BOBÊIÎ ÎltO O fra-
telli. Si pone in vendita l'utile dominio in base al presso minimo di lire 8.

b) Casa 1• e 2• plano in Captarola, nilla via Il Pogglo, civ. n. 50, conif-
nante ocn Nocera Francesco e Giuseppe, Ruzzi Gio. Angelo e strade, segnata
in mappa, set. 1•, col n. 878 sub. 2, dell'annuo raddito fraponibile di lire 87 50.
Ilasta al apte sul prezzo minimo di lire 281 40.
2. A danno di Totonelli Margherita fa Francesco is Scotalati - Terreno

castagnato, vignato, in territorio di Caprarola, contrada Macerata, confinante
col beni della Ccafraternita di SantfAnnas fosso Vasiano e strada, dell'esten-
Blone di ettäri 1 83 60, segaato in mappa, sez. 16, col nu. 831, 832, 1700, 174,
del reddito catastale di se. 69 71. L'asta n'apre sul prezzo minimo di Ifre 832 40.
8. A danno di Chiossi Nicola fu Pietro, di Caprarola - Un fabbricato in

Caprarola, nella via della Sardegas, ton ingresso al Vicolo Pazielli, eiv. n. 28,
confloante con Fantini Marls, Finoccht Maddalena e atrada, in mappa, sex. 1•,
on. 235 anb. 4, 236, 240, 237 aub. 1, 288 sub. 1, avente un annuo reddito impo-
nibile di lire 112 50. Il prezzo mialmo su cui s'apre l'asta è di lire SAS 60.
4. A danno di Jozzoli Vittoria veddva Paolelli, di Capra o'n - Casa por..

sicce del 33 piano,in Capravole,vicoloPazlelli,n.10,etnfinante con BrtIlches
Camillo, Piazza Francesca vedova Férri e VIeolo, in mappa, ses 16, n.223 sub. 4,colfannuo reddito imponibile di lire 22 60; oltre l'utile si pone in vendita an-
che 11 diretto dominio a carleo di Pfermattei Giuseppe, cal ai corrispondevano
lire 21 48 annue, ed il prezzo mialmo su oni ei apre l'asts 6 di lire 168 60.
L'aggiudicazione verrà fatta al miglior offerente.
Le offerte devono essere garantite da na deposito in denaro corrispondente

al cinque per cento del prezzo come sopra determinato per eiAscan immobile,
àë al primo inoanto possoho essere minori del prezzo toinimo assegnato a
ciascun linmobile.
Il deliberatarlo deve aborsare l'intero prezzo nel tre giorni successivi alla

agginåicazione, e più pegare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con--
trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo .e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo li 16 agosto 1881, ed 11 second'o'nel giorno 22 detto mere, nel luogo
ed ore suladicati.

Caprarola, 11 10 luglio 1881.
3861 Per l'Esattore - D Co¤enore: FERNANDO FRANCO.

STRADE FERRATE ROMANE
Essendo stata effettuata la stemra del processo verbale dell'adunanza ge-

nerale tenuta in Firenze il di 27 glogno p. p., I signori azionisti potranno pro-
durarsi 11 verbale stesso:

a Firenze, presso la Direzione generale della Società, piazza Vecchia di
Santa Maria Novella, u. 7;

a Roma, presso l'uficio della. Società, piazza S. Carlo al Corso (Ingresso
vis degli Otto Cantoni, n. 4);
a NapoH (stazione ferroviarla), Ispezione del Movimento;
a stena, alla stazione ferroviaris;
a Liverno, presso i signori Rodocanacchi, figli, e C. banchierl.
Firenze, 21 luglio 1881.

11 Reggente la Dlrezione Generale
8867 0. BERTINA.

AVVISO D'ASTA.
L'Amministrazione del Monte di Pietà di Novara intende di affittare pel

ODa locazione di anni 12, da cominciare col giorno 11 novembre 1882, la Pbe
sessione di Moneucco, di ettari 201 61 10, giari a pertiche 3080 9 8, con case

giato civlle e riistico, in territorio di Garbagna ed Olengo.
Fordt a ris•ja, prato a vicende, ed in poca parte arabiti moronati e vitaL
Pista da riso e fabbricato per la macchina.
L'asta avrå luogo il 1• agosto p. v., al'e ore 12 meridlane, nella sala dels

Amministrazione, via Mopsetti, n. 18.
11 deposito par adire all'asta è flamato in lire 4000 in denaro, o lire 150 !!

rendita sul Debito Pubblico 5 010.
L'asta sarà aperta anI prezzo di IIre 40,000.
I capitoli relativi sono visibili presso la segreteria del P. L.
I fatall saadranno a mezzodi del giorno 15 agosto suddetto.
Novara, 9 luglio 188L

8860 Per l'Amminfetrazione - L. ZAN2TTI ßegretario.
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CONSIGLIO E'AHINISTRAZIONE BELLA LEGIONE CARABINIERI REALI DI PALERN
Avviso d'Asta per primo incanto.

Si fa moto che nel giorno di venerdi 5 agosto 1881, alle ore 12 meridiane, si propegerà in Palermo, nel primo piano
del quartiere San Giacomo, posto

tella via Vittorio Emanuele, avanti il presidente del Consiglio d'amministrazione della suddetta Legione, a pubblico incanfo, a partiti segreti, per lo

pgalto delle seguenti provviste:

o INDICAZIONE DEGLI OGGETTI oë oi : x

I
Alamari da colletto dei vestiti di grande tenuta (serie di 4 pessi) Num. 600 2 60 120 1,560 >

Dal l' al 5 Alamari damanopole dei vestiti di grande tenuta (serie di 4 pezsi) a 600 2 10 1 120 1664 >
1,260 a 167 a

Alamari da colletto dei vestiti di piccola tenuta . . . . . . Paia 2500 2 20 § 500 5,500 >

Dal 6 a19 Fregi di granata da vestiti (serie di e pezzi) . . . . . . . Num. 2500 2 a 4 625 1250 > 5,000 > 125 a

)9 Cordelline (eensa puntali) permarescialli d'alloggio . . . . .
> 25 26 20 1

25 Ì 1075 655 * 108
Cordelline (sensa puntali) per vicebrigadieri e carabinieri . . . » 800 1 40 800 ) ' 420 >

a

11 Cordelline (senza puntali) per brigadieri . . . . . . . . .
> 60 24 20 1 60 1452 > 1,452 > 145 a

12 e 18 Dragone per marescialli d'alloggio . . . . . . . . . . . » 60 7 10 30 426 >

Dragone per brigadieri . . . . . . . . . . . . . . . > 100 4 40 2 50 1453 a 440 a 145 a

Dragone per oarabinieri . . . . . . . . . . . . . .
> 1200 1 70 600 2,010 >

,

14 Cordoncini da spalline per marescialli d'alloggio . . . . . . Paia 30 7 a \ 80 210 m

Cordonoini da spalline per brigadieri . . . . . . . . . . » 70 5 80 70 371 >

Frangie da spalline per marescialli d'alloggio . . . . . . . > 30 12 60 1 30 1875 a 878 > 188 a

Frangie da spalline per brigadieri . . . . . . . . . . . » 70 8 80 70 616 >

Frangie da spalline per vicebrigadieri e carabinieri . . . . .
» 800 1 s 300 800 >

15 e 16 Spalline in argento senza frangie . . . . . . . . . . .
» 800 12 40 2 150 1880 > 8,920 a 186 a

17 e 18 Pennacchi da cappelli per carabinieri . . . . . . . . . . Num. 600 5 90 2 800 1970 a 3,540 a 177 a

19 Stellette di divisa in panno . . . . . . . . . . . . .
Paia 4000 0 08 4000 820 >

Cravatte da sciabola . . . . . . . . . . . . . . .
Num. 1500 0 10 '

1
1500 1892 150 > 190

Valigieperbrigadieriecarabinieri. . . . . .-"". . . .
• 20 810 20

' 162 >
*

Cravatte nere da collo . . . . . . . . . . . . . . .
» 1800 0 70 1800 1,260 a

20 al 25 Farsetti a maglia per oarabinieri . . . . . . . . . . .
• 1800 6 80 6 800 1890 a 11,840 a 189 a

26 al 29 Cappelli sguarniti per carabinieri . . . . . . . . . . . » 800 8 80 4 200 1760 a 7,040 a 170 a

80 Coccarde da cappelli per oarabinieri . . . . . . . . . . • 1800 0 80 I 1
1800 1180 540 >

Coperture da cappelh per carabinieri . . . . . . . . . .
> 800 0 80 ) 800

* 640 a
118 a

31 Cassette per equipaggio dei carabinieri . . . . . . . . .
a 150 18 20 1 150 1980 > 1,980 a 198 a

82 al 86 Cappietti 44 04ppelli per carabinieri . . . . . . . . . .
> 700 8 • 140 2,100 a

Fermagli da mantelli, mantelline e cappotti . . . . . . .
> 150 4 70 80 705

Fresi di granata da berretti per carabmieri. . . . . , . .
» 600 1 40 5 120 1829 > 840 a 123 a

Frega di granata da cappelli per carabinieri . . > . . . . » 800 1 40 \ 160 1,120 >

Puntali da cordelline . . . . . . . . . . . . . . . Paia 800 4 60 | 60 1,380 >

ST Brusehe d'erica pel governo dei cavalli . . . . . . . . .
Nam. 250 0 70 250 175 a

Brusche di setole pet governo dei cavalli. . , , . . . . .
> 200 1 90 200 880 >

Maniglie da striglie (modello 1872) . . . . . . . . . . .
> 150 0 20 1 150 835 a 30 a 84 a

Spugne pel governo dei cavalli . . , , . . . . . . . .
> 250 0 40 250 100 a

Striglie (modello 1872) . . .. . . . . . . . . . . . . • 150 1 a 150 150 a

88 al 42 Copri-otturatori dei moschetti . . . . . . . . . . . .
a 120 2 50 24 800 >

Borse porta-ferri da cavalli . . . . . . . , , , , . .
a 120 1 60 24 192 >

Cavezze da stalla (con due oorde) . . . . . . . . . . .
» 250 5 20 50 1,800 m

Cinghie doppie di tessuto con set libbie . . . . , , . . .
> 250 3 · 50 750 a

Correggie di cuoio nero da mantello . . , , . . . . . ,
s 400 0 26 80 104 >

Filetti abbeveratoi compiuti . . . . . . . . . . . . .
> 120 5 30 24 686 a

Filetti di ferro con imboccatura enodata . . . . . . . . .
> 60 1 10 12 66 a

Morsi con barbazzali . . . . . . . . . . . . . . . » 60 5 · 5 12 1181 40 800 > 118 a

Redini del filetto . . . . . . . . . . . . . . . . .
Paia 120 2 10 24 252 a

Bedini del morso . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 120 2 40 24 288 >

Bopraffasoie di tessuto con fibbio da sella . . . . . . . .
Num. 150 3 10 80 465 s

Staffe in ferro . . , , , , . . . . . . . . . . . .
Paia 60 8 70 12 222 >

StafBlidasella ................, a 120 340 24 408.

Testiere di briglia senza morso . . . . . . . . . . . . Num. 120 8 80 24 456 > I

Testiere di filetto sensa filetto . . . . . . . . . . . . » 120 1 40 24 i 168 > /

Termia per le consegne -- Gli oggetti tutti dovranno essere introdotti ne Magassino della Legione in Palermo.

L'inbroduzione dovrà essere compiuta nel termine dinovanta giorni, a d .correro dal giorno successivo a quello in cui sark stata notificata al de-

libera ario Papprovazione del contratto.
Le tiverse taglie dei cappelli sono determinate dal loro aviluppo interno, e provviste per ogni richiesta nelle proporzioni seguenti:

Cappelli di cent. 60, 59, 58, 57, 56, 55, 54 di sviluppo, per ogni cento 5, 5, 10, 20, 25, 25, 10.

I farsetti amaglia per ogni cento se ne devono provvodere 50 di prima taglia e 50 di seconda taglia.
I gagementi gen avranno luogo prima del glese di gennaio 1882, agohe se le provviste fossero introdotto prima, come se viene lasciata facoltà,
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Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministraz!0:e di questa Le-
gione, non che presso quelle delle Legioni di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze,
Mitar.o, Napoli, Piacenza, Roma, Torino e Verona, nelle quali località verrà
fatta la pubblicazione del presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti mediante

schede segrete BrŒgtg O 88gg01Î&Í€, 801Î$$O 88 CSrŠ$ ÊÎlgfgDBÍS 001 bollo or-
dinario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior oferents, òhe

nel suo partito suggellato e ñrmato avrà oferto ai prezzi anddetti un ri-
basso di un tanto per cento maggiore o per lo meno aguale al ribasso mi-
nimo stabilito in una scheda enggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà
aperta dopo che paranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pens di
anllità dei partiti da pronanziarsi sedata stante dalla autorità che praslede
all'asta.
Per i lotti di una stessa specie d'oggetti e dello stesso importare i concor-

renti dovranno fare le loro oferte non giå specineatamente pel 1• e 2•, ece.,
lotto, ma per un letto o per due letti, ecc., e ciò sotto pena di nullità: ed al
contrario per quelli non della stessa specie di oggetti, i concorrenti debbono
nelle loro eferte indicare il letto preciso pel quale intendoao far partito.
I fatall, ossia termine utile per presentare un'oferta di ribassa son in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, do-
corribili dall'1 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
I concorrenti, per essere ammeest all'asta, dovranno fare presso la Cassa

del Ocusiglia d'amministrazione suddetta, ovvero presso quelle dei distretti

militari di Alessandria, Antons, Bari, Bologna, Brescia, Catanzaro, Chieti,
Firenze, Geaove, Messina, Milano, Napoli, Padova, Perugia, Piacenza, Roma,
Salerno, To:Ino e Verona, o presso le Tesorerie delle stesse cittå e quella di

Palerme, il deposito della sotoma come sopra stabilita per cauzione. Tale somrna
dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato

al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in enl si (a
il deposito.
I depositi presso il Consiglio ove ha luogo l'ineanto potranno faral dalle

ore 8 antimeridiano alle 8 pomeridiano di tutti i glorni non festivi, dal giorno
della pubblicazione del presente avviso e nel giorno dell'incanto fino a che
sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'sata.
Le ricevnte non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le oferte,

ma presentati separatatnente.
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della firma e suggelio

auindicati, che non siano stese su carta col bollo ordinario di lira ans, o ohe
contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti al

distretti militari ed alle Legioni sopra avvertite, nonchè alle Direzioni di
Commissariato di Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Breeels, Catanzaro,
Chieti, Firenze. Genova, Mesalaa, Milano, Napoli, Padova, Perugla, Pia:enza,
Roma, Salerno, Torino e Verona, ma ne sarà teonto conto solo quando per-
vengano mŒeialmente dai distretti o dalle Legioni stesse a questa prima del-
l'apertura della scheda che serve di base all'incanto, e consti del parinŒolal-
mente dell'erettuato deposito.
Le oŒerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico og in
copia autenticata l'atto di procura spoolale.
Sono nulle le oferte fatte per via telegranca.
Le spese tutte relative agl'incanti ed al contratti, cioè di segreteris, carta

bollata, di stampa, di inserzione e di registro, saranno a carico del delibera-
tario. Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari del capitoll generali e
speciali che at aaranno impiegati nella atiputazione del contratti e di qúelli
che esso appaltatore richiedesee.

Palermo, il 17 laglio 1881.
3809 Il Capitano Diret¢•re del Conti: BIBOTTO.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA 8001ETÀ MERIDIONALE DEI MAGAZ'/JNI GENERALI
DELLA FABBRICA D'ARMI DI TORRE ANNUNZIATA R Consiglio di ammin'atrazione di questa Societå,in seguito al voto emesso

dall'assemblea generale straordinaria degli azionisti nelle seduta del 6 an-

Avviso d'Asta.
Si notifles al pubblico che nel giorno 10 agosto 1881, alle ore 11 antim. si

proceder à in Torre Annunziata, avanti il direttore della suddetta e nel locale

della sala dell'oflicio contabile, sito strada Vittorio Emanuele, al'appalto so-

guente, in un sol lotto, cicè:

Indicazione degli oggetti i a Quantith Importo Deposito

dante, avendo dellberato, at eensi dell'articolo 6 dello statuto soalale, di creare
altre duemila astoni sociali, ed emettere tanto queste duemila che le altres
duemila (create all'atto della fondazione della Società erimaste alla m.trice)
a compimento delle diecimila previste dallo statuto sociale, in guisa da por-
tare a lire it. 3,000,000 11 capitale sociale, e apettando si possoasori delle an-
tiehe azioni, a norma dell'art. 8 dello statuto, il dri to di preferenza nella
sottoscrizione delle quattromila azioni da emetteraf, ha Ponore di prevenire
gli azionisti della Società che da oggi, e nel termine di giorniquindiot,quelli
tra essi che intendessero esercitare eifatto dritto dovranno farne domands,
presentando in pari tempo alla Banca Napoletana le azioni da essi possedate,
nell'intelligenza che per ogni due azioni antiche avran dritto ad averne una

Sbarre in acciaio per canne di fu•
cili, modello 1870, fucinate . . Num. 24000 64,800 6500

Tempo atue per la consegna - Da causegnarsi nel termine di gioral150
in tre rate uguali.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel lo-
Gale suddetto.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta mediante scheda segreta fir-

mata e suggellata, scritta su carta filigransta col bollo ordinario da una lira.
R deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel eno partito

Armato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di on tanto
per cento maggiore, o per lo meno eguale al ribasso minimo stabilito in una
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che es-
ranno riconosetuti tutti i partiti presentatt.
Il ribassa offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lett-re, sotto

pena di nullitå dell'oferta da pronanciarsi sedata stante dall'autorità preafe-
dente l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventistmo sul prezzo di aggiudicazione, sono nasati a giorni quindici,
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo med:o di Roma)
Gli aspiranti all'appalto per eseera ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno esibire ilidocumento comprovante di aver fatto in una delle Intendenze
di nnanza del Regno 11 deposito di cui sopra in contanti, o in titoli di rendita
pubblies della Stato al portatore al valore di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui viene operato il deposito.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direzione in cui

ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati dalle ore 10 alle ore 103¡4 an-
titueridiane del giorno 10 agosto 1881.
Barà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutte leDirezioniterritoriali d'artiglieria e di Stabilimenti dell'arms,
od agit uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultiali partiti però non elterrà alcun conto se non ginegeranno alla Direzione ufficialmente e prima del-l'apertara dell'incanto, e se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il de-
posito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta fillgranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'auta, di registro, di copie ed altre relative sono a carico del de-liberatario.
Dato a Torre Annunziata, 22 luglio 1881.

Per la Direzione
3851 B Gegretarfoi RUßSO GIOVANNI.

nuova.
Le nuova astoni saranno emesse al presso di lire duecentoainquantatre

ogauna, pagabili come segue: l•re 78 per azione nell'atto simultaneo dellarl-
chiesta e della presentazione delle vecchie azioni, da eseguirsi nel termine
di sopra 11sesto per lo esperimento del dritto di ossone; altre lire 100 perogni
azione entro quindiol giorni dalla richleata che sarà loro fatta mediante av-
viso ani Borlettino della provincia di Napoli per gli annunzi giudiziaal, dopo
ottenuto il gecreto di approvazior.e dell'aumento del capitale; e le rimanenti
lire 75 entro quindiet giorni dallo anirare del termine stabilito Pel secondo
versamente, senza bisogno di niteriore avviso.
I versarr.eati tutti dovranno essere eseguiti presso la Bsnea NsPoletana, e
giustinesti coi ricevi che rilascerà loro la Banca Napoletana stessa, quali ri-
eevi earanno pol da esibirai e restituirsi per poter ritirare 10 nuove azioni
all'atto dell'ultimo versameato.
Decorso 11 termine di cui sopra, gli azionisti che non avessero esercitato il

loro dritto di czione nelle forme e modi sopra stabliiti, Cecadranno dal dritto
che loro compete in virtù deh'art. 6 dello statuto sociale.
Pei versamenti in ritardo saranno applicabili le norme e penalità stabilito

dall'art. 16 dello statuto sociale.
Sulle vecebie azioni presentate sarà a enra della Banoa Napoletana apposto

un timbro che constati l'esercitato dritto.
La decorrensa del godimento sulle nuove azioni sarà dal 1· corr. lugIle.
Li 22 luglio 1881.

Per delegazione del constgilo d'Amministrazions
3866 Il Direttore generale: A. BATELLI.
I m i

ESATTORIA CONSORZIALE DI FROSINONE
Ad fatanza dell'esattore di Frosinote, si espongono in vendita:
1. Casa in Froslaone al pian terreno, nel Corso Vittorio Emmauele, numero

civioo 26, sezione Cittå, parte 788 sub. 2, condnanti strada, Biagi Errioo o
Corsi Maddalena, enntenta a Troccoli, in dan2o di Zaccardi Margherita fa
Giuseppe, per lire 110.
2. Casa al plan terreno in Froslaone, al Corso Vittorio Emanuele, sezione

66, n. 488, conânanti strada, Carfagna Gio. Battlets, e Unpmi Colombs, en-
Stenta a Molella Valerio con l'imponibile di lire 32 25, a danno di Parisini
Domenico fu Giovanni, per lire 160.
Gli esperimenti avranno luogo nei giorni 8, 18 e 18 agosto 1881.

Frosinone, 17 luglio 1881,
8843 L'Esaffore: P. TANI,
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(2• pubMiensions)
RTRIBUNALECIVILE E CORREZ.

di Frosinone.

11 cancelliere del euddetto Ta ibunale
reda a pubblica notizia chemeil'udienna
che terrà lo stesso Tribunale il 2 set-
tembre 1881avrà largo la vendite degli
stabili sottedescritti, eseentati ad i-
stanza di Falconi Pietro, di Anticoli, a
carico di Aaeani Gioaechine, di Torre
Caietani.

.Dagerisione Jeg'l stablit
siti nel comune di Torre Caietani.
1. Casa rarile got nao atalis in coh--

trada Spinga, della superfleie di ceu-
tiare 2, mappa sez. 16, n. 409, gravata
del tributo annuo di cent. 1.
2. Terreno esmiaativo in detto terri-

torio e contrade, della expernele di
centlare 45, mapps sezione 16, n. 410,

ato dell'annuo tributo di cente-
mi 14.
8. Terreno almile nella stessa con-

trada Sploga, della superficie di cen-
tisre 23, mappa ses. 1*, n.411, gravato
dell'annuo tributo di cent. 7.
4. Terreno simile in. detta contrada,

della supernele di centiare 18, distinto
Ja.mappa alla stesta ermione, n: 614,
avato dell'annno tributo di cente-
mi 6.
5. Terreno sinille in detta contrada,

con casa colonica per uso stalla, della
superficie di cent.20, mapps alla stessa
sezione, n. 415, gravato dell'annuo tri-
bato di cent. 9.

6. Terreno almile in detta contrada,
di tavole 9 78, mappa sezione stessa,
n. (16 sub. 1, gravato dell'annuo tri-
buto di lire 4 86.
7. Terreno semiestivo vitato in detta

contrada, di tav. 8 52, mappa eastone
suddetta, n. 416 sub. 2, gravato del-
l'sánno tribato di lire 1 26.
8. Terreno seminativo vitato in con-

trads Pastine, di tavele 5 05, mappa
ses. 16, n. 958, gravato del tribato an-
nuo di lire 1 98.
9. Casa rarate ad uào etalla, annessa

al suddetto terreno, della superfleie di
cent. 25, mappa alla stessa sezione,
nam.959, gravata del trlbato di cente-
gimi 1Û.
10. Attra casa per uso etalla,ancessa

come sopra, della superfleie di cent. 14,
mappa sezione suddetta, n. 960, gra-
Tats del tributo di cent. 6.

11. Terreno seminativo in contrade
Postine, di tav. 1 25, mappa sez. 1a,
n. 964, gravato del tributo di cent. 34.

12. Terreno seminativo in detta con-
trods, di cent.77, taappa sezione étaisa,
a. 965, gravato del tributo di cent. 31.

13. Terreno seminativo in contrada
(§pings, di tavole 2 72, mappa sezione
suddetts, n. 2338, gravato del tributo
di cent. 35.

I suddetti terreni con rispettive case
coloniche formato due appezzamenti,
cioè quelli distinti in catasto col nu-
meri 409, 412, 411, 414, 415, 416 enb. 1,
416 adb. 2 e 2388, formano un sol corpo,
una porzione del quale, e cieë quella
frazione diatlata col numeri 411, 414,
616 enb. 1 e 416 enb. 2 sono ritenuti a

miglioria da Fagielo Giacomo.

Gli altri terreni poi segnati in ea-

tagto coi numeri 959, 959, 964 e 966

compongono l'altro appezzamento.
14. Casa di abitazione di quattro

piani, situata in Tort e Caletant, via
Garibaldf, mappa città, col n. 163, di-
stinta col civico n. 9, gravata dell'an-

nuo tributo di lire 9 03.
Condizioni della vendita.

La vendita sarà effettuata in due
lotti, cioè uno pel f udi rustlei for-
manti tutto un corpo in base al prezzo
dl lire 522 40, e l'altro di lire 521 80

pel fando urbane, equivalente a ses-

kanta volte il tributo diretto che si
paga annualmente allo Stato.
Frosinone, li 6 luglio 1881.

G. Bartoli vicecanc.

Per estratto conforme da inserirsi,
Frosinone, 18 luglio 1881.

38% G. BARToLI vicecane.

AIUNICIPIO DELLA CITTÀ DI CAMPOBASSO

Avvido d'Asta.
In seguito a determitanzione del Consiglio comunale del 6 maggio ultimo,

approvato dall'onorovele Deputazione provinefair, in sedata del 19 caduto

mese di giugno, 11 sottoscritto notiños ehe domentes.sette venttirO IRS6e di

agosto, alle ore 11 ant., nell'uffiefo municipale, innanzi al signor sindaco, od
an suo legale rappresentante, ni procederà agli atti d'incanto per la vendita

della 36 e 4. Bezione del bosco comunale, che à come appresso determinato.

36 sezione . . . . . . . . . L. 9,507 77

4' sezione . . . . .. . . . . ,, 9,466 39

In uno . . . L. 18,974 16
Le efferte per concorrere all'asta dovranno essere fatte in aumento del

valore designato di sopre, ed assumere tutti gli obblighi prescritti dal capi-
tolato di onere.
Non saranno ammesse a far partito se non persone di conosciuts solvibi-

lità, le quali dovranno garantire le loto offerte col deposito di lire 950 78 per
la terza sezione e lire 916 64 per la quarta sezione, ovvero een la oonsegna
di biglietto di tenuta per eguale somma, rilasciato da persona notoriamente
responsabile.
I termini fatali per l'offerta di aumento del ventesimo acadranno al 22 a-

gosto 1881.
Di qualunque chiarimento, notizia e comunicazione potra essere diretta do-

manda alla segreteria comunale, nelle ore di ufficio, cioè dalle 7 alle 2 po-
meridiame.

Campobasso, 18 luglio 1881.
Visto - D Bindaco it.: F. BORNI.

8838 11 Segretario: MICHELE Ü'ALENA.

IN'fENDENZA DI FINANZA IN VlCENZA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 2, situata nel comune di Montebello (Via Maggiore), assegnata per le leve al

magazzino di Lonigo, e del presunto reddito lordo di IIre 698.

La rivendita iarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Be-

gno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarle della provincia, le proprie
istanze in carta da bello ita óentesimt 60, corredate del certifleato di buona

condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervemite all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
la considerazione.
Le apase della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Vicenza, addl 14 luglio 1881.

3799 L'Intendente: PORTA.

(26 pu6öiteastone).
11. TRIBUNALE 01VILE E COBREZ.

di Frostnone.

Il cancelliere del enddetto Tribunale
reca apubblica notizia chenell'udienza
che terrà 11 Tribunale stesso il 2 set-
tembre 1881,avrà luogo la vendita degli
stabili sottedescritU, eseautati ad i-
stanza di Moseardini Antonio, di Pefl,
a carleo di Megale Giuseppe, di Stran-
golagalli.

Descrisione degli stabili
slii nel territorio di Stratagolapalli.
1. Terreno reminativo vitato la non-

trada Arnigo, della superfleie öl tavolo
37 18, segnato in mappa sez. 16, uu·-
meri 20, 21, 454, 457, 458, 975, 916, 978
e 979.
2. Terreno seminativo vitato in con-

trads Mrradio e Vicarno, ditav.1747,
segnato in mappa sez. la, numeri 18,
14, 15, 17, 18, 10 e 846.
3. Terreno seminativo vitato in con-
trada Il Nesze, di tav. 6 03, in mappa
sez. 2*, n. 374 sab. 1.
4. Terreno seminativo vitato facon-

trada Calcara o via del Mastro, dita-
vole 13 22, segnato la mappa Eez. 1·,
numeri 1314, 448, 449, 451 e 452.
5. Terreno la contrada Cerreto o Soir-

me, seminativo vitato, di tav. 5 69, so-
goato in mappa sez. 1', no. 415, 418
rata e 9ô5.
6. Terrano seminativo Titato in con-

trada Casale o Muraglione, mappa ee--
zlone 16, n. 1328.
7. Casa di dodici smbienti a tre piani,

contrada Corso Vittorio Emanuele, Tia
Indipendenza, e Principe Amedeo,
mappa sezione 1*, nn. 212, 213, 215, 233
e 240.
I terreni anno gravati dell'annuo trf-

buto di lire 25 87, ed il fabbricato di
lire 38, in totale di lire 03 67.

Condizioni della vendita.
L'asta sarà aperta in base al presto

di lire 3835 offerto dal creditore is'ante,
equivalente a sessanta Vo.te it trilpito
snnao che ai paga allo Stato.

Frosinone, 6 luglio 1881.
G. Bartoli vic3eancelliere.

Per eattatto conforme da inserirsl
Frcsinone, 11 18 luglio 1881.

3832 G. BanTou vicecane.

AVVISO D'ASTA per diff'initivo deliberamento.
Il sindaco del comune di Andretta

Fa noto al pubblico
Che essendo stats pro&tta cierta di ribasso del ventesimo sull'aggiudica-

zione provvisoria per la costruzione del'e stredsitterne del suddetto comune,
avvenuta nel 25 giugno ultimo, coel vien fissato il giorno sette dell'eatrante
mese di agosto, alle ore 11 antimeridiane, per la licitazione difliaittra sulla

somma di lire E0,043 22, con le norme e condizioni stabilito nei precedenti ma-
nifesti del 16 e 25 giugno ora decorso.

Andretts, 17 luglio 1881.
IL ßindaco: FRANCESCO M* MIELE.

3828 N Segretario comunale: FRANCESCO DE ŸAULA,

(26 pubbucazione)
R.TRIBUNALEOIVILE E CORREZ,

di Frosinone.

Il sottoscritto cancelliere del Tr bn-
nale enddetto reca a pubblica notizia
che nell'udienza che sarà tenuta dallo
St€880 Tribuna18 11 2Û Eg0StO 1881 SVrà

luogo la vendita degli ettbili sottode-
scritti,esecutati ad fatanza della ditta
B. Sca'a e C. di Roma, a carleo di
Franeonetti Luigi e Filippo, di Fro-
91nonP

ESTRATTO DI BANDO
per vendita giudiziale.

(1* pubblicazione)
Nel giorno 25 agosto 1881, innahzi

al Tribunale civile e correzionale di
Velletri, ei procederà alla vendita gin-
diziale del seguente bete immobile,
espropriato ad istanza del Demania
Nazionale, e per esso del ricevitore ti
ilabiaco, domiciliato elettivamente nello
etudio dell'avv. Pietro Ciceroni, procu-
ratore erariale delegato, in danno di

Luigi Galeotti., di Valmentone, clon:
Casa poeta la Valmontone, via Mre-

stra, segnata in insppa col numeri939
anb. 3, 240, 241 enb. 2, 242 sub. 1, con-
Onar.te con la strada, Compagnia del
Sagramento e Chialastri P.e'ra.
La vendita et sprirà sul prezzo di
lire 619 59, atteso 11 nuovo ribasso di
un decimo del prezzo portato nell'ul-
timo bando, ed oneervate le condizioni
di cui nel bando del giorno 4 luglio
1881.

AVV, FIETRO ÛICERONTþYOORTSt070
8850 erariale delegato.

ESTRATTO DI BANDO
Descrizione degli stabili,

per vendita giudizi aria.
1. Casa nosta in Frcsinose in con-

(1• pubblicazione) tres aMvla ribal dis n1ta i aLp2a
Nel giorno 25 agosto 1881, innanzi il gravata dell'annuo tributo di lire 18 30

Tribunale civile e correzionale di Vel-
letri, et procederà alla vendita giudi-

2. Casa di 5 vani posta some sopra,
slaledelseguentebenelmmebileespro-in via Garibaldi, distinta in mappa

pritto in dacao di Fellee S2ntfeola, di Città, n.
177 sub. 1, gravata deh'ar.nuo

Sezze, ad istanka dell'Amministrazione
tributo di lire 14 is.

del demanlo e tasse, e per essa d,l CondigiONŠ ÑélËG veNÑÍfg.

ricevitore in Sezza, domictl ato eletti- La v ndità sarà tifettuata in due di-
vamente nello studio dell'avv. Pietro stinti lotti, il primo in base al Prezzo
Ciceroni, pro3uratore erariale delegato, di lire 1098, ed il secondo di li'e 868 80,
cioè: offerta dalla Ditta letsete, equivalente
Fabbricato urbano posto entro la a sessanta volte 11 tributo annuo che

città di Sezze, confitante coi fratelli si paga allo Stato.

Moselli, Cerroni e strada, segnato in Froainone, 6 luglio 1881.

mappp s a e Citt14'6nL.211,conreddito G. Bartoli vicacanc

La vendita si aprirà enl prezzo fle-
Per estratto conforme da ins-rirsi,

sato in lire 1426 20, corrispondente al Frosinone, li 18 luglio 1881.

tribtito diretto imposto sul fondo, mol- 3833 G. BARTom viceenne.
tiplicato per sessanta,osservate le enu-
dizioni di cui nel bando 14 luglio 1881• CAMERANO NATAIÆ, Gererate.

AVV. PIETRO ÛICERONI þrOOQigtOgg ----
3849 erariale delegato. BoxA - Îlp. ËREDI BOTTA.


